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ia Ilf ÌjieÉ«>kMa!Weii'irt@ 

I¥. • 
Questa terita Eapdà'ulontf d'Affa 'tilto 

MiPdi«#i5«.*'a-
il privU»p*«(^)l*tu«*-fo'tì#6 della 
Vàttotàsr 
ir.ilo&iidinmi solo essailoii tnestra le 
s^oWpi^ diffisrsatr'moderne coi loro 
nuovi lUealltrooUettoro tientUluzei'noli 
tsólb ol'spìsgaiJ'iBflaenaa^ dà una 'icaóla 
stó'altisa.imai oi' mette eott'odohio viai-
MiwoBta.H vtìdehip ed il nuovo, 
.. Il'igavuétto aibdlti «Uiiartlgtìvnetìe 
loro opere ci dtano la poesia dal «oro 

' riMtta <neUbt sua! intitoàt eTideuzai; il 
SaiMiotieinDet.-lunga sohiemdi idea-
,U8tÌBÌn^eoa("del, vero si servono per 
ètero! t'otoìtearitliiti, aWisioaii'a sogni, a 
IremitlfiBdefiuibiU'dell'adimai. 
••'r^sl ^Jmltt(vero"è quasi l'utiieoifins, 
noJ'iSBeoadi' inveoe ilvèro -diveóta'. un 
«mtle mezzo. . :v, -v' ;, ' i •- ' 

E fra quest*- dde'itendenze cosi op­
poste e dlvàt-ae.'sitagli .Una lunga Ca-_ 
langandi^^imerti o di dubUas»^ ir quali' 
nohfiswUiO'Afdtse rendm^t'. ragione «di' 

Pttroitf niè&d''a fiitfó' questo movi-
•tótìiito"ai''S6jEilrtólbnl' e' dì .tendtiaSie', di-' 
m&m Ml'ii6Vfiit̂ lité.̂ èhtìn3étito, ide^ltsta, 
•WbW'iion'si ÌM«a-'inflU,̂ ri!iMe dalla 
nuove dottrÌM, e,resta ferniò nei sttòi' 
isonviDoimanttJnm ourtodò^l' s($, qualche 
voce ai leva » olfiàoiiirtó Jioco, tdodkmo.' 

Fi*an>.' Von LWb'aoH doù Iti niostra 
dei suoi hellis^Mf ritratti nella sala' 

• j2?,'à' s e t e auBDfo 11" prllab fràqtiestii 
ii*tìtó 'lèHo'tìott'ffil'òffo ihflttteati, dî ò 
cosi, dalla nuova scuola, 

Franzvon Lenhaoh noli pi-BseritacAo 
HiMW) MO'M dfspoàtisuHe'paretioo-
pei^^.'waàtnissco' rósso'; Sltri'distioàti' 
su 'éé.méi%t ébimip 'ó^^otìtanàrfénte; 
nella sala medesima)' mS' essi' sorio di 
ttittaìà^'ìAetiWà- di-aria tale effitìacia,. 
ohe ei sembra dì vedere in'eìssi rivivere 

'altfào*r,1&» A 'irm ÙAI àf Tiziano,' 
;4..'fóltóptò è di altri grandi, 
• Per tesbaoh if WWktttì n'otì, 'è soltcinto-

• ràk%'-rf'sMlt*e ' tì^fdatlè'bné' ^itto-i 
riHi'm una %*>*': è' dno studiò'p'siaó-

'rBgteaTKtrrisam-diHr cEregiì rtft'ffe. ' 
laÉittt.iilt:»»ltràtta deve.duiraiin sé 

.qilft8,ter4B ;̂(lliRl|fe...perohà ipossji,'iChia-' 
••Bjapsi'-ttna-vera opera d'arte, 
^Bfl ; !'àrtÌ8(;S' (She dipin è̂'̂ 'B- ritrae ' lai 

'natùija nbn~5&' a questS'iVìta' e movi-" 
inentb, esso non. ^iffarlsbe'iief nulla da 
'nw ma^sfiinà-pstogNfliJa che pur ritrae* 
a^jjttkmfotel.se^.non. d}pingè,,la natura., 
-Il Iriwatti può\ àa solo essere un 

quadro, a come itale deve possedere 
« b lMudl'<tìV-ya?èya'rlé 'al' quadro,' 
- .^fc^a^dftVe-eàaere-'disegnato, dipiòtb, 
chì%(55u6riratô  póffip'psto, afnbientato^, I 

I&f ilwiitratto, il diìsegiió è là ^ua-' 
litìik^jenziale, anzi' indispensabile.iinj 
qaaiiro lóM-Ja' sonii'gliî nza ijón è data» 

..̂ a^ oliiiiÌKWfiu,r;9 uè, dA,ÓQl#e .'maj se 
nouirunioameilttf,) essenzialmente .dai idì-

, seguol^'^'''^ t, • ",. • .1 
'• II-chiaroscuro-e • il colore saraimo 
lìitciliw é«!®i|lipsle«iv«(te«|l'i»éi'es-' 
sione vera dalla- figura, nel modo e! 
'nall8CDdediziéhiìoolle>quali: essa' è statai 
iri|.iiiiitta,irÌ8patto.all'ambiente in cui sii 
tojàva.. - ', ',,'.. . -, ' 

i-', ,aia;,-8aj,ili!ritratto, n«>n. avrà, un di--
segno ,oQsoi,enziosoi-e ..profondo^, lai ta-: 
'^mmn^ìk (.smagliante; di..pittore" non 

;,riasoiiìàl a..rjenderloii.so.wigJi4ntei:' essoi 
isprà Sfianliqamante^unft'armofiia-idii co-' 
.,ìo,r« 9|-W«ntB,altro,',,. •. ' , 

.,11 ilnenbaoli,,possiede tutte'l.e qualità! 
«Sa'isl-, riobiedono,. .perchè il ritratto: 
.sia, un8i,>iati .̂,coacsi!ione, ,talo. da de-, 
stare nell'osséBvat(sì% .lo. stesso inte-; 
resse che potrebbe' destare un quadro! 
rappija9entantfe.,nn apisodio,.uiia-; soenal 
qnslunque., ., . . . 

.,. fta'.sala'-.È'» inf8tti,iè-sempre, piena di' 
^te',cbsiest*ti.qa,ammiiia,isuoi<iiitpf>titi,ì 
JiqvwJi rl^scoHO'.appuntb,aditfttafessane! 

.per,, tei laro, fattjura ammirabile!; e più! 
-ajioflra.'per ,luttai,qwella' .vita- aha; l'ar-
itistai,,vl. lini saputo'trasfondéfe, e ,pBr la 
poten.isft ,«on. la quale egli'è .riuseito a 
Hitranr* anche il ̂ carattere'morale- dei 
•auoiiisoggetti.i., , • .; • , 
,,.Se-.'0swpv,iam,(fi tt'no .qualunque dei! 
'd;«ipnave>rtti;ate esposti, restiamo su-
•bitoiiamiaiiiati della imagistrale fattura 
ideH'arttste.-ittidesBp., !, 

,Q«i?ic'à una'Oonpsoen«Sico8i,ppotonaa 
d«llainatuj!ft.<;(f9,se poniamo aii-r^tr»tti 
dtiVelasqueii, di((,'Bizianp„idi. '>fm^T)i6'k 
dobbiamo convincerci che questi del 

Lanbaoh non hanno niente da iovidlaro 
a quelli dol sommi citati: tanto l'arto 
del, Lonbaoh si intona, dirò cosi, con 
l'arte loro; 

Qualk' fronte è osso, quella,gota è 
carne, quel naso è cartilagine, quo! 
.tasstttoè grasso e quest'altro òasciutto, 
B tutto questo inaiema di, oarna, di 
.osso, di muscoli, di cartilagine ,oho for-
mflfflo una testa.è disegnato e dipinto 
con grande potenza e- i vari plani 
ben delineati fanno si ohe la testa giri, 
abbia volume, si ambient».'Nà inferiore 
.4 la coinposteions; La posa olle l'arti­
sta sceglie, por il ritratto, non ,è gii 
una posa, qualanqu»; essa risulta dallo 
studio a dall'o.ssai'vazione di diverso 
posa-ed. è quella ohe meglio conviene 
a dai'e la riproduzìo.ie più vera dui sog-; 
'gètto; non solo.,sMrèiJ*'iiiBpò-a-'di-. 
stìonb e sii disegna'sul 'fondo-, ohe iiie-; 
-glio compowo col'sesto 'della tela, in-' 
somin* ohe meglio sì presenta all'octìllio 
di ohi guarda. . '" 

•Utt' ritratta -ch'é «otaè' disiitìsliSlon'e 
•rttfpètto- ai sesto-, della tela,-è rispetto 
allff guo'var'fe'p'arti' presenta-un tutto 

•armonico a piacévole è utfVlti^atto ben 
'eornposia 0 che- eampóiitè bène. • 

Ijenbaéh dunque cottiporie'b'entì ol-
traahè-dìpia^ e disegna bSife.' 

Tutto quello ohe è fatto sulla tela 
-%à%Mf . t^° ' '« - §< fm^ •• malgrado : 
ohe Tossarvaftre oredataV-troyarslifl'-
hanzi a una posa oócàsionale, trovata' 
d'aliò stesso soggetto ritratto.. Anche 
\a tinta d î vestito è voluta dall'arti-' 
sta, perfino una .forma, di orecchini 
piuttosto che un'altra, un,pizzo di mar-' 
letto ' invece ohe una guarnizione dii 
seta, dipendono dalla sua volontà, gui-

•dat»'d»issaBSO';à«ttstìeK«> pitlftìpieb ohe 
deve sempre inforraarèi:l''.d^6rs's\ifc>i 

Leubach ha studiato molto senza 
• dubbio.sugli antichi; dar quali ha sa-' 
,j)uto'attingere tutto quel tesoro d'arte-
cheli hafatti grandi,-dai quali basa-; 
pufo oo'si- bene appropriarsi tutta-le-
qualità, che ' oggi > possiamo ammirare 
ìn.queata terza. Esposizione di Yenezia. 

.' "''khm nm'^mmio joVu-dio-ohei 
egli-W-atte sa^H''4to1-èhl 'ofre'h'à-'vO-, 

i.luto rivaleggiare con essi,,dando apche-
'a.ijaà'lehb suo.ritratfo rimprbttta.di.una' 

ipittara ohe si potasse supporre app*-
-tenere a loro. 

•È'ij'à'rllisdKo'/prfnoipalmento nel ri-
iPlifliaidoll.'impeiiatoro'RedeiticO' III* ri­
tratto ohe- sarebbe ,d(fgno idi-. Wziano.. 

Dagli.antichi ha imparato quindi a-
Cltrarre il vero secondo la giusta im-
.pressione ohe ne riceve-l'artista.. 

Non tutto noi vediamo ugualmente,; 
.non'tutto ci apparisce .con• la stsssaì 
evidenza: questo .avviettei non' soltanto 
par ragioni fisiche, coma sarebbero 
i'aria..intepposta,fra noi .e.l'oggetto, e, 
quellaioha avvolge, l'oggetto-medesimo, 
ma anche .per ragioni, dirò cosi, d'in­
dole morale. • ., 

P^r esempio, noi vediamo'una.donna, 
e restiamo impressionati dalla sua'bella 
.testa, inoornieiattt da una chioma Adente, 
e oopipsa. 
, Che cosa avviene? Chatutto il nostro, 
io, resta cosi' -compreso d'ammirazione' 
per quella parta doi'suo, corpo ohe non 
avvertiamo più tutto il resto, e -non-
ci accorgiamo nemmeno se è vestita 
di un, colore piuttosto ohe di un altro,' 

m<» h(méiì»mm gifiiili'è=ièifusò''pon: 
uria¥pillà d'oro pldftòsttì ohe d'ar|èntt,-
è' Via dicendo.' ' • / " • 
• Ora'-l'artista-deve portare sulla tela 
'l'imp'rèsSióàe' oHe riceve; là quale im-
•pi'eàaiotfe 'in- lui' è' 'sanipro' più infènsa,' 
data appttirto là' màfeglòr'e senàibilifà' 
Ch'egli' possiede. • • . • 

Inoltte còme nelld' oòtìipósizione d'ii 
un quadro l'episodio principale •è'quello -

^clt^.daye. fiv.er,e' ma^gioj-e importa^» ed' 
.aviaenzà, cosi nelritrafto, ohe» si'studia' 
di'fissar sulla' tela il carattere flsi'co' 
0 .nJoi'ale di - una persona, ciò che deve 
avere importanza maggiore'^ la testa,, 
la quajo dovrà, risultaìro più , evidente 
d'elle altre' parti. . '' ; 

JJQCO perchè in qùa î tutti .i ritratti i 
degli antichi e iii quali! del Lenbach, 
.osserviamo cha il vestito e i suoi or-' 
narnenii' e talora anche parta . dei ca­
pelli finiscono per confondersi e dile-', 
.gwtesitel-ipftdoi e ..9<>lo',a.nattìhe-yj)lta! 
oi.appacipoe il luccichio di.un monile 
0 di perle ohe cingono il collo,' o il 
.lustro di unv'iottone ohe riceve diret­
tamente la Inoe;, o la parte illuminata ' 

-di una,,mano'-fih6 lascia distinguere ap-, 
.penai una o -duo.dlta.i. 

Il ritratto della ibaronessSi DeiRabrice, • 
pep-esempio, do! sLenbach, prova la ve­
rità.delle mie o'sservazioni. 

Il vestito non si 'scorge' Otta nella. 8Ha 
parta superiore, quella che ricinge il 

collo; il resto, indefinito, si perdo nel 
fondo in una tinta quasi tutta uguale. 
• Solo una mano olia esce da sotto 
l'ampio mantello ohe ricopro le-spalle, 
appare, proprio in fondo alla comico, 
nella luce ohe batte su due dita ner­
vose 0 signorili, > -

. Una collana di perla, ohe scende 
quasi fino In mazzo al petto, rompe col 
suo luccichio - là , tinta, monotona del 
mantello) e la testa plana di vita, di 
-lucei si -stacca'- dal fondo noU'ovidonza 
che il pennello del Lanbaoh ha saputo 
darle, , > 
• 11, vestito,, le perle,., la mano sono 

.stati par lui tanti aóe0,»8ori dei quali 
si è curato tanto quanio ibastava, per­
chè lo aiutassero a .'dare alla testa 
mai 
non 
che agli 

Una maggiore importanza data a quo-
• Sto parti6»»l»lf • %rA&%m dltHteenlo 
della testa; frytébbe disfdlto da'essà l'at­
tenzione' dbll'osSsrvatol'er il C'onbaoh 

• avrebbe • fàttb' insommâ  non un quadro, 
ma un ritrattò' di 'oórumeroio, dove 
purtroppo tutto' è' l'attff; a qualche volta 
.per volere." del .committente, con la 
stessa ma.nleraj tutto, fin la pieghetta più 
insignifioaftta-del vestito, fino ia punta 
dei fazzoletto ch'e esca* dal taschino, e 
magari anolie -la oifra ohe. c'è segnata 
sopra. , 1 - , i ' ,u. . ' . . 

Tutto, ripelo, dipsudo. dalla'Volontà, 
dell'artista.., La mano che la baronessa 
De Fabrioe fa -spuntareidi sotto il man-
tallo èuna mano, volata dali.Lenbaoh: 
voluta perchè gli rièhiamava- la luce, 
dol viso, perchè dalla .testa .al-basso, 
dalla cornice sarebbe stato troppo mo­
notono il .naro del mantello ed egli 
aveva bisogno di una qualche cosa ohe,-
pur non distruggendo la-luce a l'avi-, 
donza della testa, questa luca .riohia-i 
masse e non',rendesse isolata;' 
, Anqho il ritratto di-.TJeodoro Momm-

san, • ritratto -appena .̂ accennato, nei, 
quale appunto por questo, meglio si ri-i 
vaia,il, disegnatoro.perfetto, l'osserva-, 
tore scrupoloso, ci offre-'un • esempio ; 
simile, .. , ' 

Nella .tela,'ancora-pulHà, non, .è se­
gnata ohe .la testa, tìpp'oggiajta sulln' 
spalle appena indicate;, le braci,qì,n si 
perdono-mb'^tì Msfò ,*db'?è''io'bn̂ 'poohi 
segni S-Otto improntato le mani strutte' 
l'una' nell'altra e appoggl'àte s'olltì gl-

. nocchia. 
Eppure l'impressione del Mdmmsan 

che sta seduto'* più esatta a più giusta' 
ohe"se'fòsse fatto tutto quello ohu è ap­
pena aocenriato co'n'pòchi ^ ma giusti 
segni;- • - ' ' 

Tutte' le oss'arva îoni oho. ho tatifa 
dovrai e-potrei ripètere p'rtr ciascuno 
dei diciannove ritratti e-tposti, fr'a'i 
quali bellissimi quello de! "prinolp.j di 
'Bismarok; quaili già' citali dalia' bàro-
nessà-'De Fabrioe,- del Mommseii ò'del­
l'imperatore Federico II['°, quello dei-
poeta Herman'n'Ling,-quollo dalla' si-
ghora Lenbach ed altri. •, 

'Come certi ritratti che sono anche ̂  
in questa Esposizione sooffl|iari30on'o. 
dinanzi alio opera del Lenbach Ì'DI esso' 
concludo dicendo che se dovessi parlare! 
dei l'itratti del Tiziano e del Velasquez' 
non potrei dire altrimenti di quello òhe 
ho détto di lui. 

• E qui adesso mi vengono in' tìieiito il 
'Favrotto o'il Sartorio del qaallho'già. 
• parlato altra volta. " ' 
• Quanta diversità di iatbnflimehti fra" 
questi dpe artisti e il Leriba:ch'! 
' Il Favretto' cerca la màcchia di colorei 

che doBiirià'S6m'[ire In tutti'l suoi lavori.' 
Il Sartorio compone e cerca la lin'ea 

decorativa, passando sopra a oei'te, leggi 
d'ambiente che non dovrebbe dimenti­
care. 

Il Lenbach infine corca ia forma, 
studia la modellazione *di Una testa, 
scruta'- il pen'slero umano e riasoó a 
rappresentarlo col suo pennello degno 
di Tiziano. 

ff. Innoaenzi. 

Roma 19 — Stamaner prinèipiarono 
alla nostra Università.gli esatói.-L'O-; 
niversità ara -guàrdataf-da numerosi ca- ' 
rabiuieri e guardie;. Gli studenti veni- ; 
vano ammessi a venti a venti entro j 
rUniveraità, • il - poHonia ' richiudendosi ^ 
tosto sul loro passàggio. , ' , 

Circa trecento studenti' stazionarono,' 
durante la giornata-fuòri dell'Università, 
fischiando o apostrofando i camerati-
ohe si recavano a dare esama; 
; ' Egualimisure furono .adottate pressò' 
gl'istituti- dipendenti dall'Università.' . 

ìli COiiOiSTOBO DI IERI ì 

In i lawl oapdiMalla 
Roma. 10 ~ Questa mattina in Va­

ticano si t'èhtte rànnunoiatù concistoro-
segreto; ' ' , ' ' '. 

Il Papa si recò nell'aula dove orano 
a rioevèt'lo quasi tutti I cardinali. 

Esaurite le .cerimonie''iniziali, Sna. 
Santità dopo' una breve àlloeiiziòhe; ha' 
proclamato dardinatl, i seguenti monsi­
gnori'. Moh's. Respighi, aticivescovo dii 
'Ferrara; mons. Cabali'dol'-Drtgò; fflons.; 
Cassetta; moria.'Mathiau; mons. Pòrfe-'-
riova, aryvesodvo'di Reggio'-'Calabria;! 
mons. Riohelmy, arcivescovo'di To'rilio;' 
mohs. Ciasoa; m/am, Fi>attoi<ià Nava, ar­
civescovo di 0atónitt;'-ftìòri3,''Mlssia; va-i 
scovo principe dì Oótìzìa; tnons. Trom--
bella; mons; "Vives 3̂ "Tufo",' 

Dopo ciò Sua Santità''ha " orojitò e 
riservato in petto due cardinali 0' ha; 
provveduto a parecchie,.chi,6se;^, ; 

BlCÌHOÌfl BABlBiLM 18 ABJIGA ' 
Boma 19 —' Riooiotti Garibaldi .ai 

imbarca il 30 oorr., sul Washington 
don la famiglia,- diretto a Buenos Ayras 
dove arriverà dopo una breve visita a 

'Mdntdvideo, suo-paese'natalo'. Ricoiottii 
Garibaldi' fu chiamato a Buenos Ayres-
dal Presidento dell'At-gantina. ' -, 

insistere por conoscerò i nomtj"lì"8a-
prete stasera. 

TANCONSO, CRISPI E eipuTTi 

. 1 ,In.,.s6g«iWiaU!in'oidante''av!yenftttì ra-
-cantaraenia alla Camera fra -Crispi e 
(Jiolitti e - al successivo scambio di 
lettera spiegative pubblicatei dalia Tri-
hima, il signor Domenico l'anlongo, 
flgliO'dal fu oomrpendatora Bernardo, di­
rettore della Banca Romana, scriva al' 
Popolo liomano riferendosi agli avve­
nimenti . in cui andò travolto suo padre 
e .facendo notare ohe Crispi. dimentica j 
i b'enaflci ricevuti e ohe Giolitti a-' 
vrebbe potuto risparmiare di insultare; 
-un; morto che-dal.tribunale-vanneipro-'' 
clamato innocente. 

M 
', L'altro giorno a THeste abba luogo' 
."un comizio,contro i. salesiani cfie;.cqr-; 
cano di .mettere,, radi,tìe a.'yriesta. _Ih-
ier'v'enàéro quattromila persone. " ' , 

II.presidente Bònussi svolse ffà'̂ gli 
. applàu'si' l'ordine del giorno .della pro-{ 
grossista e.ii.imqstrò la, necessità che; ,11; 
pòpolo don', sia' eilueato alla' rasse-f 

' ghàzione : combattè le tendenza in-' 
vadenti.'dal clerioalismo. .Uoóc r̂ si as-; 
socio a'noinó dei socialisti, "̂ svoige.ndo; 
i capisaldi del programma.-del partito.; 
Piccoli propose' ohe si inviti il Comune; 
a contrapporre dei ripreatoi-t laici a,, 
qu'ell̂  confessionali. L'ordine del giorno! 
fri approvato per acclamazione. ; 
_; ' . .,, ! 
àncura-l'arresla é ! j « a l 8 fiilslta â  ì m ' \ 
.Moina 19 -^ Circa l'affare del gè-; 

nerala-Giletta le cose —secondo-quanto i 
affermano alla .Consulta — trovansi allo; 
stato d'istruttoria, e finché essa non; 
sarà chiusa, nulla, potrà deliberarsi. ; 

Ni%ia 19 -̂ •' Lo staio maggiore'delia-
nona divisione trasmise all'autorità gin-; 
diziaria il rapporto relativo ai docu-j 
menti sequestrati al generale Giletta,'-

Dicesi ohe il rapporto oqnoludergbba; 
per la colp6vol'ezza''derp'rigroriièrb'. 

, Là CRISI MlHISTEBIiliEFaàrtE • 
Il r-ifitilo di Oas imip Pei*iei<>.i' 

Parigi 19' — Wàldeok-Rousseau, si ! 
recò starnano all'Eliseo ed informare: 
Loubet circa lo stato delle trattative^ 
per la formazione del Gabinetto espri-, 
mando la speranza ohe approderanno 
a buon fine stasera. 

Casi'mir Parler pure conferì lunga--
mente con Loubet, che insistette a pre-; 
garlo, perchè assumesse il, portafoglio 
della guerra, osservandogli ohe cosi 
manterrebbe la calma nall,e sfere mi­
litari.' , . . . , • , 
Casimir Parler promise dirjflettar^ima 

'pòscia declinò deflnitivambnfe l'offerta. 
., Parigi 19 ,-rr Wàl,deok-R<?usseau cp.n-

,ferl nel pomoriggip con Leygu'es, Poip; 
care,' Delombre," Guillain e Deloassà, Si 
ritiene ohe 1 futuri ministri si riuni-

; raonoi-stasseraipresso! cWaldecfc-Rous-
. soau. - --
- 'WaldeciiTEousseau a ohi lo interrogò 

-nel pomeriggio sopra lo stato dei ne­
goziati per la formazione del IMinistero 
rispose toslualmente : .Stasera urt Mi­
nistero di unióne ropubbìioana larghis­
sima sarà fatto, ma vi prego a non 

La Camera sì è aggiornate''si'&*-
coledt'attendendo la oostittlztonè''dèl 
Gabinétto. • ' -=-' "' ' 

: I - ' ' . • • • - ' - ' p 

IL ÒÀPPÉtCO J|L.PRESl(jEtftfe 
Il baróne Ohristiani a'à a ^uast'óte 

ohe cosa costi il porre la propria' ba'a'àa 
sul capò del... capo della'" Rep'nbBI|C!a. 

Ma fortìe'egli- ancora' non' s'a quale 
eaortóe valore abbia •oonfarI{tì"ìl''stìo 
colpo di bastone al òappòllìi''dW ;pre'si-
dénta Loubet, Si direbbe ohe' ' iàle oo-
prióapo anziché da' un bafon'^'sia "stato 
colpito da' uba ba'ochatta inagtóà àvèilte 
là Virtù' di oon'̂ ortirlo ' in un" 'ìtjùòóhio 
d'oro. ' •:• 

Infatti,-lioti'appetta l'atto i'iisaiibdel 
barone Christian!,'fa ,bon'ot(C(,ut'(j''in A-
morica','un yankee'tì'ìfiaf'4àrì6' siaa'nìoso 
di' possedére'l't'cappèllo, ona'àì.'aàmif̂ iiSo 
alla st'oria; del prèsldentó" IloììbSt' fia 
fatto pràtiche attivisSinìd pè'r'daOTr^ì'lo 
offrendo là rispettàbile 'sotììlii"df'2780 
dollari pari a circa 13,60(J"fpaHolìrr' 

L'aneddoto' è. assoWtaniiehte aÌit,eniiéo. 
mùtilo aggìiiaèere' "ohe" il mercato fu 
sdegnosamente respinto, ma coniélilatao 

ch-l wm ìm&mém ^mm «he 
tutto sia lecito.-

Ad. 0^1 ;modo -"18,61» .{rafteM'-jier 
.un cappello ormalridolto^in condizioni 
deplorevoli è-un' bel fatto! Neppure;!! 
cappello di battaglia dal grande Napo­
leone si ò mai avvicinato ad un prezzo 

•simile!.,, , ; ' 
r I . I . . ' , . ; I l i f , . ,-

LA FINE DEL MONDO IN AMERICA 
, Il gran cioiona che devastava jl.Min-
nespta è il Wiscenzio, pare àbbia-.àvuto 
un seguito in .altri Stati, - doli.' Ovest, 
d'onde ,si annunziano terribili- uragani. 

Ventipinque' città so,no state distratta. 
Il nume'poidei morti è di .più che 3.00. 
Molti .« i(lu,njinati » , appartenenti .a 

diverse sette religiose, anriuqziano.'la 
fine dei mondo, ohe, secondo essit oo-
mi'noiérebbe appunto dalrA|pérlqà." . 

Nelle Chiese di campagna ai tengpnot 
dice il Mo'rnig Poni, dèlie rinnibtii'per 
pr.ep^rarsi-al giorno-del.giùdizip.| 

OB'aitra<ill Nerclso-Borgopii' 
Ty 

I lettori ricorderanno .che'-giorpl 
sopo,, tratteggiando il profilo di Narciso 
Borgononi, cronista capo 0,61, Me^sfig' 
aero, riferiapamP un,aBeddpto.,.Ora) si 
ràó'cohta qùeàt'altro.'" -"'̂  •''̂ ••'» '^« . 

Aii'Alber'g(/i' d'él''^(mmale,_ uno dei 
più sontuosi alberghi di'Roma-, Ŵ  sui­
cidò un tedesco, noti'Vi'dico con qdiifafa 
gioia del proprietàrio;" *' ••''}^i<;*s. 
•• Borgognoni,' in "-piena notti ,̂ ^l-"pra-
senta all'albergò, e',' seccò -tfeodof-"dica 
al portiere'! .•!..-,.-i ..(..--(..•...,' 

— C'è ilj.pa^rone,.dall'albergo? 

gli occhi ancora ,ti)a pè,h. , , | 
' —" Conducetemi .'^.alui.^; ;''J,',' " , . , 

II portiere oredepiló di' àv'ére. a" che 
farà con chi sa ohi,';si'agretto'à; (chia­
mare'l'albergatore, oiie doriajv^'., .' ', 

L'albergatore venne,..e _8i_,'mise a di­
sposizione dal nuovo'venuto. 

—' Come si chiamava il "s'uiòida? 

— Quanti anni-aveval, , . , 
. — T ^ n n f i ' - ' ' . " • ' ' " " ^ ' * 

, . -. A t t u i l i . . , j . . ' ( . . . . ; - - . .U't 

— Dove nacque.?. !"-'';"'-:I-ÌIÌ-. 
-. —Nei'fai'posto:-• -'•-,.;,'.-,.,€-

— Che vita conduceva qui d-ehtfS? 
Aveva manifestati m,aì..prop9sif|,^i;',àue-
sto genero? Andiamolo a ;V.eder.ei;,aòo-
pritelo. Raocontàt^ì ì pa'rticolàpi..-

H proprietario dell'alberao affrontava 
come un'automa quslla|'̂ i}f̂ > â';(}f'pùnti 
interrogativi; e quaiidóil.'QoÓBiataj con­
tento come una pasqua) si'congeda, lo 
accompagnò fino al portone; e giùnto 

;'sulia,'sp;oglia" chianjò'à r'àC,co'lta tut^o 
' il coraggio- che poteva yanirgU' sotto 
mano, e'chiese timidamente: •; 

' -^ Con'chi ho'avuto l'onore' di pài"-

Cou Narciso Borgognoni, cronista 
'del 'Messaggero. ; 'l "'' •'» "' '-'< , 

E mentre' Borgognoni,; si àljo.ntotóì'a 
giù per la bolla via Nazionale'," 'qfiM 
deserta a quell'ora, si udiva..,una -.voce 
angosciosa ohe gridava,''"nella - Palma 
buia delia notte<4'.* *ì 

— Se l'avessi saputo ! Se L'aversi 
saputo! ' ' • "il'-•:>' 

Festa patriottica ; ad Aitdfina! ' 
Ancona 18 — Oggi j?i,è cÓBimenio-

rato il cinquantesimo anniversario della 



I L F R I U L I 

strnnuu difesa ili Ancona contro gli au-
1 temei. 

Lo autorità e la folla assistettero in 
piazsa del Municipio «ila consegna fatta 
dai Prefetto della medaglia d'oro de­
cretata dal Ke al Municipio. 

Dopo scopertasi la lapido ricordante 
il fausta avvenimento, il corteo si recò 
al teatro Vittorio Emanuele ove l'avv. 
Vecchini commemorò il glorioso perìodo 
storico, 

i disordini alle feste di Genova. 
Oetìova 10 — lersera doveva aver 

luogo al Parco pubblico dell' Acquasela 
il corso floreale luminoso promosso dal 
Comitato delle feste centenario del 13at-
lista. Una folla enorme entrò a paga­
mento all'Acquasela, uhe ìersora era 
ointata, 

II corso riusci una mistiflcazionc. La 
folla fisohiò sonoramente i membri del 
Comitato, invase il palco della Giunta, 
olio le guardie dovettero proteggere. 

Caricata dalle guardie, la folla per­
corse, dimostrando, le vie principali 
della cittti. I''u scioltji dalle guardie e 
dai carabinieri che eseguirono alcuni 
arresti. 

Stamane si è riunita in seguito a ciò 
di urgenza la Uiunta municipale. 

La Giunta deliberò di revocare ogni 
concessione di suolo pubblico fatta per 
i festeggiamenti, di provvedere alla ri­
parazione dei danni causati dal tumulto 
prelerandons l'importo dalle 130,000 lire 
concesse per i festeggiamenti e di ero­
gare in beneficenze l incasso mancato 
por il corso floreale in 10,000 lire circa. 

llBDTf2IE_ESTEIiE 
L'imminente arrivo di Dreyfus. 
Parigi 19 — L'li'eho de Paris reca ; 

Ureyfus ò atteso a Brest por giovedì 
0 vonerdl. La nave Sfax se sarli in 
vista ilei porto di Brest di giorno, ri-
cevoiii l'ordine di tenersi al largo per 
approdare di notte. Un treno della fer­
rovia dell'ovest, composto della loco­
motiva, di un vagone di servizio o di 
un vagone di prima classe nel quale 
prenderanno posto Dreyfus ed il capi­
tano incaricato di scortarlo, condurrà 
l'imputato dal porto di Urest a Rennos. 

La signora Dreyfus e l'avvocato De-
mange chiederanno probabilmente al 
futuro ffliaistro della guerra il permesso 
ili vedere Dreyfus al suo arrivo a Brest, 

Parigi 19 — W Aurore ricevette 
ieri un tslogramma speditole da ijt. 
Vincent in cui è detto : « La nave Sfaoc 
è giunta qui ». 

Sulla base di questo telegramma si 
suppone ohe Dreyfus possa arrivare a 
Brastgi^ domani. Una toi:pedinìera an­
drà incontro allo Sfam in alto mare, 
per prendere a bordo Droyfus e per 
sbaraarlo poi in qualche punto remato 
della costa. 

Un altro vapore colato a picco. 
Dieci annegati. 

Frederikshaf'en 10 — 11 piroscafo 
Oluskof di Danzica fu investito dal 
piroscafo inglese Mauritius e colò a 
picco. Dieci uomini dell'equipaggio an­
negarono ; gli altri 8, t ra oui il capi­
tano, furono raccolti dal Mauritius. 

Una vittima 
della ferocia cristiano-sociale. 

Vienna 19 — Comunicano da Mii-
diing che in quell'Ospedale ò morto un 
operaio ferroviario francese di nome 
Vittorio Reseau, il quale mercoledì 
scorso era stato maltrattato fcrocumontu 
da cristiano-sociali. 

Caleidoscopio 
atorif». 

20 giaKDO 1859 ' - La aiUh, di Perugia é fn-
neitata dalle stragi perpetrato contro inermi 
oìttadiaì da orde straniere assoldato da Papa 
Pio IX. 

X 
Un pecaiero al giorno. 
Una donna non ride mai degli amori che ossa 

viavgglia e delle corucUerie che fa fare, 
X 

Cognizioni utili. 
Essenza di garofano. 
Spirito di roso centìlitri 38, idem di fiorì d'a-

ranoio 14, ident di fiorì d'acacia 14. 
Cosenza di rosa. 
Ad una miscela di essenza di garofano cg, 1,5, 

cloruro di butile cg. 1, etoro anidro cg. 10, ai 
aggiungono a poco a poco gr. 0.25 di sodio mo-
tallìco. Si lava con ac(jua poi con lisciva alca­
lina; ai disUlU l'etere adoperato come solvente 
e si sottopone alla distillazioue frazionata nei 
vuoto ì[ residuo per separare i terpini ed altri 
prodotti secondari. L'etera huHmao del ^TSL-
niolo 6 uD liquido incoloro che bolle a 14S<> a 
19 mm. di .pressione e possiede odoro sìmilg 
a quello dello rose. 

X 
IJS ifinge. 
Rebus monoverbo. 

P «ta P 
Spiegazione del rebus monoverbo precedente. 

CONDITO {con di t o). 
X 

Per finire. 
Lei sta distesa mollemente sul divano. Lui, 

a rìsjieUoia distanza, la divora cogli occhi. 
iMi (fra BÒ) ^ Se avesei soltanto il coraggio 

à\ bsclArle la mano] 
h$i (fra 8Ò) — Povero ingenuo ! Oh se fossi 

io ruomol.,. A ciuost'orat... 

PROVINCIA 
Ciwidain, 10 giugno. 

Elezioni — Grave ferimenlo. 
Por il 22 corrente, so non sono malo 

informato, avremo una seconda riunione 
dogli elettori operai, per dotlnire l'in­
sorta vertenza col Comitato della mag-
gioran?,a liberale. 

-^ 
Alle 2 della notte del 18-19 corrente, 

corto Fragiacomo Sebastiano, calzolaio 
di qui, in compagnia di un agente della 
ditta Domenico Venturini, rincasava, 
forse un po' allegrucoio. 

Giunto sul limitare della porta di 
cosa, s'accorse ohe altri nottambuli ave­
vano preso d'assalto il suo compagno, 
il quale s' ei'a fermalo poco lungi por 
un bisogno, e quindi si recò in suo 
aiuto. Ma i due birboni, tutt' ora sco­
nosciuti, lo conciarono malamente, Iilgli 
ebbe a riportare parecchie contu.sioni 
e ferite por calci, pugni e morsi in 
varie parti del corpo, nonché una lunga 
ferita di roncola, dalla sommitii della 
nuca al collo, per la quale 11 chirurgo 
dott, Sartogo, ebbe a praticare vsntidue 
punti, U Fragiacumo perdette molto 
sangue, e sulla gravith del male il mo­
dico si è riservato. Kioovorato allo 
Spedale, pare che il suo stato non 
sia peggiorato. 

TI compagno del ferito se la cavò 
mono malo. Venne anche lui rotolato 
per terra, ed ebbe qualche pugno e 
tutta tagliata la giacca, il che vuol 
dire che i colpì fallirono, ma che le 
intenzioni di quoi due mascalzoni erano 
sanguinarie. 

Speriamo che il delegato di P. S. 
saprà idootiScare quei duo manigoldi, 
e noi ci compiaceremo di poter additare 
al pubblico questo suo primo alto dì 
buona polizia. In fin dei conti la cosa 
non sarà tanto difficile. Z. 

LaMsanai i IS giugno. 
Un quadro di Paolo Caliari. 

Per iaizialiva del benemerito presi­
dente della localo Fabbriceria, signor 
Zuliani, la Commissione delle rr. Gal­
lerie di Venezia commise all'illusti-e 
prof. L. Nono di visitare il grande 
quadro (m. 2.40 per 4.20) esìstente nella 
Chiesa parrocchiale, e rapprosentanto 
il battesimo di Gesù Cristo; opera di 
Paolo Veronese, come risulta dal con­
tratto esistente in atti della pia fab­
brica; pel quale mastro Fusco da 
Faenza, s'impegna a fornire la pala 
d'altare por la Chio.'ìa ili S. Giovanni 
Battista in Sottopovolo dì Latisana, di­
pinta ila Paolo Caliari, nonché )a cor­
nice Oli un Cristo intagliati dallo stesso 
Fusco il tutto per 40u ducati. La oor-
nioo ed il Cristo, Dio sa dove finirono ; 
la tela baroccamente incominciata a 
nuovo, ó appesa ad una parete del no­
stro Duomo, ed il dipìnto scomparisce 
sotto uno strato trìsecolaro di polvei'o 
e dì fumo. 

Il prof. Nono era accompagnato dal 
bravo riparatore G. Zennaro, il quale 
lavando accoratamente ì punti del qua­
dro indicati dal Nono, ridiede alla luce 
bellezze tali d'arte, ohe l'esimio artista 
ammirato ebbe a giudicare essere il 
quadro una dello piti belle opere dol-
l'etii matura del Veronese. Il lavoro di 
riparazione costorebbo circa 1200 lire, 
ohe la pia fabbrica purtroppo non pos­
siede e forse non sarli mai nel caso dì 
spendere a scopi artistici. 

Sì spera nella Giunta e nel Consiglio 
comunale, ì quali, sempre solleciti a 
mantenere alto il decoro del paese, 
non negheranno il loro aiuto alla pia 
fabbrica, ml>. 

San Daniele, 10 giugno. 
Teatro. 

Sabato sera si produsse por la se­
conda volta in questa Sala teatrale, la 
The Chlostry Universa! Company, con 
scelto e variato programma, e per ve-
rìtii, corno osecuzione, l'esito tu di 
molto superiore a quoUo della prima 
serata. Furono applaudili gli esercizi 
alla sbarra - fìssa eseguiti dalla genti! 
Miss Veronica e consorto; bene ì due 
atleti; egregiamente ì due monologhi 
e lo sortito musicali buffe, e destò non 
poca meravìglia il grafofono gentilmente 
oU'erlo dall'egregio cav. sig. Seravallo. 
^ Peccato che, causa il cattivo tempo, 

l'incasso sia stato scassetto; vogliamo 
però sperare ohe un'altra volta queste 
nostre signore e signorino non s'im­
pauriscano per un. po' di pioggia, ma 
concorrano tut t t per animare quei bravi 
giovanotti, tanto più quando trattasi di 
beneficenza. Gigi. 

Il pappooo alla sbappa. È 
stato fissato al 12 luglio il dibattimento 
contro l'ejL parroco di Monforealo Cel-
lìna per una delle sue porcherie, le 
altro querele essendo state ritirato. 
Però la curia Io fece parroco in pro­
vincia di Treviso, 

OliHlnuxIane di pana, ieri si 
discusse la causa contro I7e Maria Ni-
colìna, modista, di Pordenone, di anni 
quaranta, la quale attribuendo la pa­
ternità di un DUO bimbo naturale a 
Dal Negro Nereo, minacciò costui e la 
sua nuova fidanzata, e per circa due 
anni gli andava intimando il ricnno-
scimento del Aglio, con promossa di 
morto se si fosse rifiutato. Por tali 
fatti il Tribunale di Pordenone, rite­
nendo tentata estorsione la condannò a 
due mesi di rcelu.siane con la consc­
guente sorveglianza. 

La Corte, udita la difesa che chie­
deva in princìpalitli ras.soluzione, e la 
Parto Civile che si limitò a chiedere 
una condanna mite o anche per la sola 
rainaooia purché fosse punita la Do 
Mattia e riconosciuto iniquo il suo pro­
cederà 0 infondata la pretesa sua, ri­
tenne il reato ili minacele o condannò 
la De Mattia a dieci giorni di reclu­
sione, olli'O «i danni del P. C. confor­
mati in Uro mille e in lire trecento lo 
spese dì rappresentanza della P. C. tra 
primo e secondo giudizio. 

UDINE 
Gonaieiio ettmunale. Il Con­

siglio comunale ò convocato in seduta 
straordinaria nel giorno dì lunedi 20 
giugno corr. allo oro 1.30 pom, por 
trattare i seguenti oggetti: 

Seduta pubblioa. 

1. Approvazione del prolevamento di 
lire 240 dal tondo dì riserva, esercizio 
corrente, ad aumento doH'artioolo 5, 
categoria 44, parte II, Bilancio 1899, 
spese per la scuola di ginnastica, di 
cui la deliberazione di Giunta 8 giu­
gno 1899 n. 5170. 

2. Scuole comunali. Iscrizione nel 
ruolo di due nuovi posti d'insegnante 
nelle scuoio urbane; II lettura. 

3. Congregazione di carìtii. Consun­
tivo dell'anno 1806, 

4. Chiesa Metropolìtuno. « Confra­
ternita del SS.» Consuntivo 1897. 

5. Progotto di sistemazione degli 
scoli e superficie stradale della ria 
Gemona. 

C. Officina comunale del gas. l'ro-
poste circa il prezzo di vendita del gas. 

7. Cassa di Kisparjrjio di LMine, Conto 
consuntivo 1898. 

8. Conto consuntivo dell'amministra­
zione del Comune, anno 1808. 

9. Jformo per l'amministrazione della 
sostanza dqiróredith Tullio nob, dott, 
Giuseppe. 

Chiamata alle armi, lì! uscito 
un decreto in forza del quale sono 
chiamati alle armi — a scopo d'istru­
zione — lo seguenti classi in congedo; 

1. Per un periodo di giorni 25; ì 
.militari di 1" categoria dello classi 
1871 0 1872, compresi i. sott'uffioiali, 
ascritti all'artiglieria da costa. 

Poi solt'ufficìalì 0 caporali maggiori 
compresi in questa chiamata la preson-
taziono allo armi sarh anticipata di 10 
giorni. 

2. J'er Uii periodo di giorni iìO: 
I militari di l* oatogoria della classe 

1871, compresi i sott'ufficiali, apparte­
nenti airartiglieria da montagna; ì mi­
litari dì l" categoria della classe ISTI, 
compresi i sott'ufficiali ascrìtti ai te­
legrafisti do! gonio, esclusi gli specialisti 
ed il trono. 

I militari di truppa 1" categoria dello 
classi in congedo illimitato dell'esercito 
permanente, ascritti all'artiglierìa da 
costa, all'artiglieria da montagna e ai 
telegrafisti del genio ed appartenenti 
a qualunque distretto militare, i quali 
non risposero alla chiamala della loro 
classe per avere olleuuto 11 rinvio ad 
una chiamata successiva e si Irovìno 
tuttora in "taUi posizione. 

Unitamente agli uomini di truppa 
sai'anno richiamati con apposito bollet­
tino: 

a) Gli ufficiali dì complemento nati 
nel 1871 ofFottivi al reggimento d'arti­
glieria da montagna ed al 3, reggi­
mento gonio (telegrafisti), esclusi quelli 
del treno od esclusi quelli assegnati 
per mobilitazione alla brigala speciali­
sti dello stesso roggìmenlo ; 

b] Gli utHoìalì dì complemento nati 
negli anni 1871-72 effettivi allo brigato 
d'artiglieria da costa. 

La presentazione è fissata pel giorno 
16 luglio, nello ore antimeridiane. 

Società Dante Alighiepi. Il 
Consiglio del Comitato udinese della 
« Danto Alighieri » nell'ultima seduta 
erogò direttamente la somma dì lire 
4000 por la difesa della nazionalità 
italiana fuori del Ilogno o deliberò di 
inviare al Consìglio centralo lire 1000, 

Oonimemoralì ì soci defunti Dorae-
nioo Indri, Vittorio Soaìni, Luigi Mad­
dalena, ammise tra i soci perpetui i 
Comuni di Maniago, Cividale e Porde­
none, e fra i soci ordinari i Comuni 
di Pagnacco, Sacile, Cercìvento e Tol-

mezzo, le Società operaie di Tarcento, 
Sacilo, Goniona, Latisana e S, Michele, 
la Ijanca popolare friulana, le .signore 
co. Costanza Kechlor-Crottì di Castì-
gliole ed Augusta Frizzi dì Milano, i 
signori dott. Roberto Keohlor, cav. ing. 
Kmilìo Candeo di Faedia, nob. Ilttlfaella 
Keghini, tenente nel 'ÌQ' fanteria, Ga­
sparo PolosD-Gasparì dì Latisana, avv. 
Emerico de Thinolli dì Latisana, Ci-
rlano Comolli, cav. dott. Antonio Co­
letti, deputato dì Gonlona, Giuseppe de 
Carli di Gomena, Giuseppe NIgris di 
Anipezzo, dott. Federico Pasquali di 
Oemona, nob. Enrico Dal Torso, co. 
Umberto de Portis di Piacenza, co. 
Clrioo de Portìs di Novara, Edoardo 
Luisa dì Frisanco, dott, Giuseppe Maz-
zoleni di Maniago, Giacinto Maddalena 
di Maniago, Umberto Platee di Ma­
niago, Angolo Slega 11Ì2 di Maniago. 
Ammise l'i'a i soci straordinari la si­
gnorine co.- Ida, Gisella, Beatrice de 
Portìs, Livia Annaldna Sbuelz, Romano 
Romano, Tomaso Sbuolz, Giuseppe Ca­
stellini, Marco Toffolo, Campanaro di 
Fanna. K cioè tre soci perpetui, ven-
tìnovo ordinari e otto straordinari. 

Eppata-oopHge.Nell'articoletto 
studi daiiart dì ieri l'ultimo periodo, 
mutilato per • omissione tipografica, do­
veva leg^'ersi cosi : « Ì5 l'orso csallezia 
il dare per provato che la sposa del 
Comune sarebbe oggi la medesima, 
mentre questa é appunto una parte 
importante degli studi da farsi, e men­
tre è opinione di molti che, senza una 
grande sempiiflcaziono di tariìTa, la 
spesa d'esercìzio in mano del Comune 
diventerebbe oggi necessariamente mag­
giore?» 

Le Impiegate gioi*naliepe 
t e l e g r a f i c h e . Il ministro San Giu­
liano ha disposto che dal primo luglio 
il servizio straordinario prestato dalle 
impiegato giornaliere telegrafiche venga 
retribuito con ~t{) contosimi all'ora, la 
stessa retribuzione che si dà agli uo­
mini. 

Lega nazionale oontre la 
t u b e P O o l o a i . Sta.sera alle ore S, 
nella Sala dì scherma, in vìa della Po­
sta n. :{8, avrà luogo una soduta indotta 
da! dott, cav. Cai'lo Marzuttinì e dott. 
Oscar Luzzalto, per la costituzione dì 
un Comitato udinese per la Lega na­
zionale contro la tubercolosi. 

Pei* la oostpuxione dei lo> 
cali della Colonia alpina. X'' 
elenco delle oirorte sottoscritte; 

Lucìa a ISiiìòìb Agricola lire 50, Comosfiatti 
Oiftoomo £5, Qori QinBoppe 5. L. 80,— 
Riporto «omoia precodsnto v \ZA\Q.f!& 

In mmpleiso L. 13,486.06 

Cipoolo filapmonioo " Giu> 
S e p p e V e p d i , , . Splendida la serata 
di domenica al Cìrcolo Verdi, e ciò 
non devo recaro meravìglia sapendo 
come la direzione sappia far le cose 
per bone. 

lU programma varìatissimo venne, 
svolto oon un'esecuzione perfetta, gli 
applausi sì ripetevano insistenti ad' 
ogni pozzo, specialmente allo variazioni 

. par ottavino sul Carnovale, di Venezia 
dalle quali venne chiesto il bis gentil­
mente concesso dal sig. Zanoni, che 
dimostrò di saper fratturo maestrevol­
mente il suo istrumonto. 

Il distinta sig. Viaoollo fece gusterò 
col suo violino due stupendi pezzi e, 
colla finissima esocuzione data, sì di­
mostrò artista nell'anima. Un bravo di 
dì cuore a questo giovane che così 
bone ha iniziato la sua carriera ar­
tistica. 

Patronato " Souola e Fami­
g l i a n . La Direziono porge vìvi riu-
graziamonti alla spettabile presidenza 
della Società di ginnastica, la quale 
dovolse a favore dì questo Patronato 
la somma dì lire 41.50, introito, netto 
ricavato dalla gara di Foot-ball, soste­
nuta domenica 11 andante, fra gli al-

'liovi do! r, Istìlutn tecnico e quelli, del 
r. Liceo. 

Vigilato in contpavwenzio-
ne> Alto oi'o 7.80 pom di ieri si è 
proaonlato in caserma delle guardie di 
città il vigilato speciale Giuliano Cas-
sutfi fu Giuseppe, d'anni 23, pittore, 
da Osoppo, asserendo ohe prima di al­
lontanarsi dalla eletta dimora ne aveva 
avvisato il segretario di quel comune 
perchè il sindaco era assento. 

Venne dichiarato in contravvenzione 
0 passato alle carceri. 

La f opza della dietpozione. 
Un' elegantissima coppia dì sposi, in un 
albergo dì Verona, s'inscrisse nel re­
gistro sotto il titolo di X e rispettiva 
moglie. Il marito, nel domani, uscito 
dall'albergo, andò alla Stazione ferro­
viaria e preso il biglietto per Milano, 
sua città dì domicilio. Quando fu in 
quella città si ricordò dì aver dimen­
ticata la moglie all'albergo.... a Ve­
rona!.,. Tableauao I... 

Banda di fantepla. Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda dal 17° 
reggimento fanterìa esoguirk Offgi 30 
giugno dalle oro 20 o mezza alle 22 
sotto la Loggia municipale: 
1. Marcia 
2. Sinfonìa «Raymond» Thomas 
8. Wallzer « In riva al mare » Casiraghi 
4, Finale I V «I Vespri» Verdi • ' 
5. « La Fata delle bambole » Uayer 
0. Galop nel ballo « L'Avvon- ^ > 

turiera » Mantelli 

" I l PIQOOIO delia Sara i i di 
Trieste, che arriva a tjdino allo 8 di 
sera, trovasi in vendita all'Emporio 
Giornali di Achille Moretti in Piazza 
Vittorio Emanuele. 

Banca Cboparativa Udinese 
Sooiatè Anonima. 

In seguito alle modiflcazioui dello 
Statuto Sociale, approvate dall'assem­
blea dui soci nel 5 marzo p. p. ed omo­
logate dal Tribunale civile di Udine 
con Decreto 20 aprile a. e. N. 178, 
questa Danna e autorìzzataa faro ope­
razioni di sconto, prestiti, sovvenzioni 
su valori e mandfati, anche con non 
soci. 

I soci però, in base all'art. 50 let­
tera e (quando sì vorittoheranoù le con­
dizioni ivi accennata), parteoiperantio, 
oltre al dividendo aulls azioni, anche 
al riparto degli utili in pfopomoae 

. all'importo di interessi da essi pagato 
per operazioni di sconto o prestito.-

vaine iS giugno 1399. 
Il Preiidento 

G. B, Spetiolli. • 
Il Dintlore II Segrelurio ' 

Giovanni Bnlzoni G. B, Baltiatoni 

Opapaxionl della Banòa 
cori soci e oon non soci; 

Emetto azioni a lire 35,50' cadauna. 
Sconto effetti dì commorcìo 4 V» "lo 
Prestiti su cambiali à due firmi;, 

mesi 3, 5 "/o. 
id. id. mesi 4, 5 V* %• 
ìd. id, mesi 0, 5 »/i Vo-
Accorda sovvenzioni sopra valori 

pubblici ed. industriali. 
Apre Conti correnti verso garanisia 

reale.. — Fa il servizio dì Cassa per 
conto terzi. 
Riceve somme. 

in Conto. corrente con óheques al 
3 Va % n^lto da ricchessa mobile. 

in deposito a ì^isparmio al Portatore 
al ,3 V, »/, jd.,id., •• 

in deposito a piccolo rHiparmiò iàl 
4 Vo id. id. . ' ; " . , ' 

ih Coìilo vincolalo a ^cddenìà fesa 
ed in Buoni di Cassa /V-Mtd'/èit'J,' in­
teressi da oonvonirsì. 

Alle Società di Mutuo Sgcaqr^o t 
Cooperative accorda tassi di favore. 

Osservazioni tnateorologiohe/ 
Stazione di Udine — U. Istituto Tecnico. 

19 - 6 - 1893 ore 9 ore 15 onìl to' 
or« 7 Bar. riil. a- 0 

Alto m. 1H.10 
livollo dal uuro 744.3 743.5 ,744,S 745.9 
Umìd:; relativo 77 60 SS ' •_• 

Stato dal cielo' Oliato misto mlito q.aor. 
Acqna cad. mia. — 0.8 — Velocitile dire­
ziona delvoBto calma a.NW 1.E calma 

Tarm. eentìgr. . 19.4 2t.2 17.6 18.4 
à' • 

19 j Tem|ieratura ! minima . . . . . . SS.9 
( [minima all'aperti 1S.9 

2«ÌTeo.pera tura |S t j? ;u ' ip .^-} i :? ; • 
Tempo probabile. ' ' 
Venti deboli a treschi settentrionali Nord, 

intorno punente altrove; Cielo vario, qoalohe 
pioggia 0 temporale spocialmente Nero. 

Scienze - Lettele - Arti 
La vita Italiana noi Risorgimento.. 
La serie dì volumi, ohe con questo 

stesso titolo sì va pubblicando da qual­
che anno dagli editori Demporàd, di 
Firenze, si è accresciuta ora d i . un 
altro nuovo e intérossuote volume, ahi 
illustra degnamente rispetto alla storia 
il perìodo fortunoso dal 1831 al 1846. 
G v'è da rallegrarsi che le dotte e ge­
niali conferenzo tenutesi a Firenze per 
iniziativa della società di pubbliche 
letture, sì raccolgono ogni anno in un 
bel volume, che il pubblico legge avida­
mente. 

Quello uscito ora, il primo della serie 
storica, non potrebbe essere più inte­
ressante por l'indole, la varietàe l'im­
portanza degli argomenti trattati.' Ro-
miialdo Bontadini discorre dottamente 
della politica degli stati italiani (la! 1831 
al 1848 — Guglielmo Ferrerò ci ri­
corda la Vecchia Italia e ne deduce i 
bisogni della « nuova » — F. S. Nitti 
tratta del brigantaggio meridionale du­
rante il rsgìrae borbonico ó per ultimo 
il Masi ci delinea la figura del Vescovo 
d'Imola, che fu poi Pio IX, del quale 
reca notizie inedite e rievoca memorie 
patriottiche. Certo la lettura dì questo 
volume giustifica il pregio e l'interesse 
dei precedenti, e conferma il favore 
dei: pubblico. Il volume costa lire due. 



I L P R I T J L I 

7AEIETA 
L'Arte di oamminare. 

Una teor ia inedi ta di Os lzac . 

Michel P rov ins r i assumo sul Oaulois 
uno s tudio inedi to de l l ' au to r i ) dol la 
CommeiMi umana o clie Ita por t i to lo 
la « T e o r i a de l oammioaro ». 

In a lcune pagino d ' in t roduzione, sma­
glianti per (inolio spir i to d'ossorvazioiio 
0 di ei'udiEione ohe ca ra t t e r i zza la sua 
opera , Balzac asser isco elle quasita sua 
t eo r i a oontiono in gormo gli oleraontl 
di una nuova , ouriosissioia e quasi vor -
g iqe scienza. 

£ s t r a n o , osse rva Balzac, elio dopo 
Lisvater , il qua le Ita enuncia to pel pr imo 
Che t u t t o o r a omogeneo in noi, nessuno 
siasi ch ies to p e r c h é l 'uomo cammini , 
come cammin i , se possa cammina r me­
glio 0 so ci sia modo di impor r e , di 
cainbi&r e d 'anal izzare ques to suo mo­
vimento . 

P o r oogUere gli e lement i p ra t ic i di 
ques t a >'£« ambulalofia, l ia lzac si poso 
un' bèi g i ó r n o sul boitlevai-d e si mise 
a s c r u t a r e suocessivamonto il modo di 
oammina re di duocontooin i iuan taqua t t ro 
par igini , i qua l i , n a tu r a lmen te , non so-
spa t t avanó c e r t o che il più granulo r o -
i^anxiere del secolo t r acc iava di lo ro 
uii ' istantajleg .{>sicoIo^ica.' 
' Uall 'osartie di ques t i duecen toc inquan-

' t i t q u a t t r o (larigiDi e^ii t r a s se una se r io 
di aCorisOii de i qual i ocoo i pr incipal i : 

I l c a m m i n a r e è là fisionomia del co rpo . 
. Si p u ò scopr i rò nn vizio, un nmorm, 

a n a ma la t t i a , osservandoci in movi­
men to . 

L ' incl inaziono.più o mono viva di uno 
de i nos t r i moviment i , la fo rma to legra-
flca di.QUi. esso h a c o n t r a t t o , nos t ro 
m a l g r a d o , l ' ab i tud ine , l 'angolo o il con­
t o r n o c h e noi gli facciamo dosor ivoro 
po r t ano l ' impronta del la n a s t r a voìontit 
e sono , dì uu sìguiScato s t r a o r d i n a r i o . 

Lo" sgda rdo , ia voce, la r e sp i r az ione , 
il modo di camminare sono identici-, 
roasiooome non è s ta to d a t o a l l ' uomo 
di p o t e r v ig i l a r e c o n t e m p o r a n s a m e n t e 
a. q u e s t e q u a t t r o espressioni divorsu o 
s l m a l t a a o o del suo pens iero , c e r c a t e 
quét l» . elle, lo r iassumo, e conosooroto 
l ' uomo por in te ro . 

Un somplice ges to , un f remilo invo­
lon ta r io dolio .lal>l)ra può d iven i re il 
t e r r ib i l e sóiogi imento di un élrùmma 
nascosto da molto tempo, fra duo cuor i . 

I l r iposo à il silen<:io del co rpo . 
I l movimento lento è ossonzialmonio 

luaeàtosu. -
Li'uomo che., c ammina r a p i d a m e n t e 

scopre, gièi l a metii del ÌJUO .segreto; 
eg l i . ha ft-etta, è impaziento. 

Ogni movimento . senza graz ia t r ad i sce 
un yi/.io 0 una ca t t iva educazione. 

La .g ra ; : i a . es ige .delle bel le l'orme. 
K ven iamo a l l e donna, 
l i e donilo possono, camminando , mo­

s t r a r t u t t o , 0 nul la l a sc ia r v e d e r e . C'è 
n e l ves t i to de l l a donna, e ne l modo di 
s e r v i r s e n e , t u t t a una psicologia. 

P o c o d o p o , . Batzac soggiunge : Ci 
sono de i moviment i di gonne l la ohe 
va lgono pers ino una co rona P o r p ro ­
v a r l o egli r i co rda un aneddo to n a r r a t o 
da.. Mercy -Argon t au . 

. - : - Un g iorno - r r accon tava . ques to 
d ip ìpmst ico — Ja pi 'ìncipossa di Assia-
D a r m s t a d t condusse l e s u e t r e tiglio 
d a l l ' i m p e r a t r i c e , pe rchè ques ta soo-

gl iesso fra di esse una donna pei g r an -
uoa. Senza a v e r l o r o pa r l a to , l ' impe­

r a t r i c e scelse la seconda. 
L a pr incipessa , sorpresa , ìe ch iese la 

r ag ione di ques to giudizio. 
— L e h o osse rva te tu t to t r e dal la 

m i a f inestra m e n t r e scendevano dal la 
v e t t u r a — r ispose l ' i m p e r a t r i c e . L a 
..m'imugenita h a fatto un passo falso, 
.la seconda è scesa n a t u r a l m e n t e , la 
t e r z a spiccò un sa l to e scose a t e r r a 
senza p o r p iede sul prodol i ino. 
, La p r i m a dev ' e sse re impaccia ta , ia 

t e r z a sven ta t a . 

E'.g&fo che l ' impera t ioe non si i'osse 
inganna ta . 

.Balzac c h e dev ' e s se r s i mol to d ive r ­
t i to a svolgerò in un cent ina io di pa­
g ine ques t a or iginale t eo r i a del cam­
m i n a r e , t e r m i n a con ques to cu r iose os­
servazioni : 

Gli uomini più imponent i — egl i 
d ice — h a n n o t u t t i l a to s t a logger -
paente incl inata a s in is t ra , 

Alessandro , Cesare , Luigi X I V , N e w ­
ton , C a r l o v i l i , Vo l t a i r e , F e d e r i c o I I 
é B y r o n os tentavano ques t ' a t t i t ud ine . 

Napo leone , invoce, t e n e v a la t es ta 
inc l ina ta a d e s t r a e si rappi ' esen tava 
ogni cosa, r e t t a n g o l a r m e n t e . 

Kòbesp ior ro g u a r d a v a in faccia la 
sua a s s e m b l e a : Oanton cont inuò l ' a t t i ­
t ud ine di Miruboau, che t e n e v a a l ta la 
f ronte in un ' a t t i tud ine d ' a u d a i j a t e a ­
t r a l e . 

Ci sono degli nomini a n c h e c h e cam­
m i n a n o a t e s t a bassa come i caval l i di 
fiacre, co ne sono a l t r i che os t en tano 
u n a posa accademica , a l t r i c h e som­
b r a n o avanza re a . fo rza di bracc ia , le 
l o r o mani essendo dei r emi del qual i 

si se rvono p e r n a v i g a r e ; ce no sono d i 
quel l i che camminano a g a m b e l a rghe , 
e si meravig l iano poi di veders i passa re 
sot to i cani ohe inseguono i lo ro pa­
d r o n i , ecc. , e cc . 

Tant i uomini , a l t r e t t a n t i m o d i di c a m ­
m i n a r e , agii conclude, o t e n t a r e di de­
scr iver l i comple tamento , e q u i v a r r e b b e 
a voler r i c e r c a r e t u t t e le desinenze 
del viiiio, tut t i i r idìcol i della sociotìi. 

Eooent r io l t i dei maes t r i di musica . 

A propos i to di m a e s t r i di mus ica , 
vogliamo a c c e n n a r e a qua lcuna del le 
loro abitudini e s t ranezze . 

W a g n e r si ves t iva con g r a n lus.^o o 
con accura tezza . 

I3eethovon invece e r a un sud ic ione ; 
po r t ava s e m p r e un . a b i t o logoi'o u si 
t r a sc inava d i e t ro lo pantofole. 

Paganini e r o cosi «va ro , da r ima­
n e r e a lungo in u n cor t i l e o sot to po r ­
tico, quando pioveva, piut tosto .òlio 
p r ende rò u n a v e t t u r a per g iungere , al 
t e a t r o a l l ' o r a s tabi l i ta a non far aspot-
t a r o il pubbl ico. 

Mendoissohn a m a v a ì dolci come un 
l 'anciullino, o ne mangiava con t inua ­
m e n t e , quan tunque gli po r t a s se ro dei 
d is turbi . 

Schumann si sciupò t a lmen te l ' anu­
lare da r e n d e r l o quasi atrofico, e ciò 
por tener lo piegato a l l ' l nd io l ro e le ­
ga to al polso p e r r i d u r l o più agi le . 

Tha lborg , quando o ra a l l ' ap ice de l la 
sua fama, non po r t ava nonpure l 'om­
bre l lo per t i m o r e d i r e n d e r ò t roppo 
rigidi i muscoli dolio mani . 

La Maiibran ai d ive r t iva immensa­
m e n t e a ro to la rs i p e r t e r r a coi fan­
ciulli de i p ianis ta Moscholes. 

Linloy, fa.iisso violoncell is ta , aveva 
t a n t a c u r a del suo s t rumen to , che u n a 
volta, essendo r iba l t a t a la v e t t u r a nella, 
qua lo egli ai t rovava , il suo pr imo pon-
s ie ro , appena r ialzatosi , fu quel lo di 
ass iders i su l l ' o r lo di un l'osso, senza 
occupars i dei lament i e delio spaven ta 
doi compagni , por suona re il suo. a m a t o 
violondollo 0 ass icurars i cosi c h e . e s s o 
non aveva solTerto alcun danno. 

Mode londinesi. 

A L o n d r a gli o logant i , specie quel l i 
appur tenon t i al mondo pol i t ico, h a n n o 
ado t t a to il gibus bianco. 

Alla C a m e r a doi comuni , nel la qua l e 
i. depu ta t i r imangono a capo c o p e r t o 
di i ranto lo seduto , si no ta una g r a n d e 
fioritura di codest i (7i6u.v. candidi , la 
qua lo , dopo t u t t o , può ben v a l e r e , s e ­
condo l 'avviso dai cinici , q u e l l a g r a n d e 
f ior i tura di zucche gia l lognole che si ' 
o s se rva negl i a l t r i Par lament i . . 

I deputa t i i tal iani non sanno imma­
g inare nemmeno qualcosa di s imile. 

Pariamanto Nazionals 
Camera dei deputati. 

Seduta del 10. 

Pres iedo P a l b o r t i , v ice-pres iden te . 

Si r ispondo allo in terrogazioni su l l a 
concor renza dui vini g r e c i . 

Defolioe Giuffrida svolge una in te r ­
pel lanza por sape re se i minis t r i de l - , 
l ' in torno o del la giust izia , abb iano a v u t o 
notizia de l processo svoltosi a Ca tan ia 
con t ro il de lega to Vicar io e compagni 
e por s a p e r e so abbiano a d o t t a t o o 
in t endono a d o t t a r e oppor tuni p r o v v e ­
dimenti 

L a c a v a , min i s t ro doi l avor i pubblici , 
proaonta il d isegno di- logge re l a t ivo 
a l la cousorvaziono de l la laguna vene ta , 
g ià app rova to dal Sena to , ed un a l t r o 
pe r p r o r o g a r e la legge r e l a t iva ai p rov ­
vediment i a favore degli is t i tut i l 'erro- j 
v i a r i di p rev idenza . 

La sedu ta è to l t a al le 4 .35. 
Domani s edu ta al lo 9 ant , e a l le 2 pom. 

La Conferenza dell'Aja 
Londra 19 — Lo Standard crit ica 

vivaraonto i l avor i della Conferenza de l ­
l 'Aja , 

I l Times h a da Aja : Credes i ohe l e 
diffìcoltii so l leva te da l la G o r m a n i a a l l a 
Conferenza r igua rdo il T r i b u n a l e pe r ­
m a n e n t e p e r l ' a rb i t r a to , si appiane­
r a n n o . 

NOTIZIE £ DISPACCI 
DEL MATTINO 

Il nuovo Ministero francese. 
laricji 20 — È prc'ùabìiis-

simó che il nuovo Gabinetto 
sarà, oompcsto «osi; WaJdeck 
Roussetu presidente del Con­
siglio e ministro dolla f^uerra 
con il generale Gtillifet capo 
di .stato maggiore; Poincaré 
all'interno: Alouis alia giusti­
zia ; Deloassè agli psteri ; La-
nossan alla marina; Leygnes 
all'istruzione; Delombre aile fi­

nanze; Guillain alle colonie; 
Jean .Dupuy all'agricolturu ; 
Daudin al commercio. Resla 
ancóra du ottenersi l'adesione 
di Krant?. pel portafoglio dei 
lavori, ciò che sospende In co-
stituy.iouR definitiva del Gabi­
netto. 

Corriere comiserciala 
Sete. 
Milano, i!) ffiugiio. 

Il pr imo m e r c a t o dolla se t t imana ha 
palesato lo inedeainio tendenze del l 'ot­
t ava scorsa . Un d i sc re to numoro di r i -
curcho, con di fronte p ro tese d 'auinonto 
d a pa r to dei d e t e n t o r i . 

Pa r l a s i d 'un c o n t r a l t o , a consegna 
lunga dì organzini tondi , a prezzo in 
favore del v e n d i t o r e . 

Lo gi'oggio per l avore r io sono sempre 
domandato , ma le es is tent i sono r idot te 
in tal mollo che r iesco difficile l 'accon-
t én t a ro i des ider i doi c o m p r a t o r e . 

ttaxxoli. 
Udina 19 - - Po.sati ch i log . !)3. Gialli 

ed incrooiat i giall i da l i re ; ì . 7 0 a 4 . 2 0 ; 
media 3 .02 . 

Pordenone 10 — Giall i ed incrooiati 
giall i da l i re 3.S0 a 4,20 ; media "4.02, 

Alessandria 19 — Gialli d a l i r e 3.80 
a '1.80; media 4.U8, 

Asti 19 — Gialli da l i re 4.40 a 4.C0. 

Bologna 19 — Super io r i da l i re 
4.15 a 4.56 ; comuni da 3.86 a 4.10 ; 
inferiori da 3.40 a 3.80, 

Brescia 19 — Gialli da 3.50 a 3.99. 

(Jrema i 9 — S ù p e r i b r i d a lire 3,61 
a 4.00 ; comuni d a 3.10 a 3.60, 

Cremona i'J — Nost ra l i d a l i re 3 ,10 
a 3 .70 : incrocia to ohineso da l i re 3.40 
a 4 .10 . 

Forlì 1 0 — Nos t ran i e s imi l i : mas­
simo l ire 4,60, minimo 2.30. 

LOìiif/o 19 — Giall i d a l i r e 4.00 a 
4 .43 . Bianco-giall i da l i re 3.80 a 4 .35 

Lticea 19 — Gialli da l i r e 3.50 a 
4.30. 

Mantova 19 — Nostra l i da l i re 3.00 
a 4 . 9 0 ; incrociat i d a 2 ,90 a 4 .00. 

Monsummano 19 — Super ior i da l i re 
4.10 a 4 . 3 0 ; infer ior i da l i re 3,70 a 3,95. 

Monlenarchi 18 — S u p e r i o r i ; da l i re 
4,05 a 4 . 2 0 ; infer ior i da 8.85 a 4 .05. 

Pistoia 1 9 . — S u p e r i o r i . d a , U r o 4.10 
a 4.30, infer ior i da 3,75 a 3.95. 

liegfiio Emilia 19 -.. Giall i da Uro 
3.62 a 4 . 1 0 ; madia 3.89. 

Veruv.a 19 — Giall i-bianohi o in­
croci n o s t r a n i : massiino l i re Ldij, mi­
nimo 3..30, medio 3.80. 

Voghera 19 — Nost rani super ior i : 
massima l ire 3.10, mìnimo 4 30. 

Bollettino della 8orsa 
UDINE, 20 giugno I8f)9. 

RENDITA [gì"-19 
Italiana 5 % ointantì < 1021.6 

Ano muRfl 
Dotta 4 Vg 0^ coupoiu . . . . 

OBBLIQÀZIONI 
Forrovìo Meridionali . ex oou|i. 

„ 3 o/o Italiaug 
PonilìariEi Baaoa d'Italia 4 % 

« n n ^ V» "/•' 
^ 5 % Banco di Napoli 

Ferrovia UdÌDo-Pontebba . . . . 
Fondo Caaga Risp. Milano 5 Ŵ  
FraoUto Provincia di Udine . . 

AZIONI 
Bonoa d'Italia 9X coupons. . . 

n di (Tdine 
„ Popoiaro F r i u i u c a . . . . 
„ CooporaLiva Udinestì . . 

OotouEìIisio Udiuese ax aoiipons 
;, Veneto 

Sooietà Tramvia di Udine 
n Ferr Morid. exooupous 
„ Ferr. Madit. ĴLOOiipoufi 
' OAMSI £1 VAIiUTE 

Francia chèquos 
Qeraiani» » 
Londra „ 
Austria Banconote . . „ 
C0VQO.Q n 
Napoleoni. . . , , . . , „ 

ULTIMI SISFACOI 
Chiusura Parigi ex coupoue 

102.85 
111,1/. 
99.'/, 

333.1/, 
324.'/, 
5 0 8 . -
5 1 8 . -
460.— 
405. 
5 2 1 . -
102— 

1003 
145,— 
140,— 
35.1/, 

1320.— 
228, . 

8 0 . -
7 8 1 , -

giu,20 
1112.50 
102.70 
111.V, 
! 0 2 , -

3 3 3 . -
3 2 4 . -
4 9 0 , -
5 1 8 . -
460, -
405.— 
6 2 1 . -
1 0 2 . -

'JOlì. 
145 . -
140 . -
35,50 

107.10 
1S2 , -
27 , -

224,— 
112.-
21.40 

36.30 

80,— 
780.— 
8 0 1 . -

107.20 
182.15 

27.— 
224.— 
118— 
21.41 

06.15 

r̂  
; ; o i ^ o g l i Xii^ìci pcr fcUì 

Gaiantiti ohimiontnento puri. Sublimi 
por Icggerenzs, squisitezza, arotRa o Um-
pido/za. Ritenuti dagli illustri dott.comm. 
S. Laura e prof, aenatoro P. Manfegazza 
facilmente digeribili anche dagli sta-
maoht Hill deboli, 0 preferibili ttl burro. 

SpedtzlBne In stagnare da Cfl. 8,15 a 2S 
artÌBticamcinto illustrato, racchiuse in a-
datta cuBBotta di legno: Vergine bianco g 
L. g, Dorato a L 1.80, Spprafiinp a L. Ì,60 
il cìnto netto. Franco di porlo alla ala' 
zioueferroviarin dal compratore. Stagnata 
e cassetta gratis. Per atagoate da eoli 
Cg. 8, Hupplatiicuto di h,% In bariletti 
da Cg. 50, rlbas&o di cent. 20 il chilo. 
Porto pagato. IJarile idrati». Pagamento 
verso assegno. 

Paschi poatall di Cg. 4 noni vorao 
aiaogiio 0 cartolina-vaglia di li, 10,9.25 
Q 8£0 riapottivamente. 

Campioni g g y a t l s * 

ElixirfliCirFeimeiiiflso 
alla Noce Vomica 

preparato da Eugenio Metz 
Farmacia alla Croiis Rii»a 

Udine - Tia AiiuiUia, 10 • UainB .. 

KccQllciito tonico, rafforzatora 
iloUa digostiono o doi sangue ; t o r n a 

3 ( d ' indiscut ibi lo offlcacia ne l lo inap- ! 
pe tcnzo, dolor i di s tomaco, nausee ' 
0 consoguonti mali di capo ; pa r i l , 
che è o t t imo r imedio nello anoraioi 
0 in ^onera le uti l issimo come buon 
r i p a r a t o r e in t u t t i i oasi di depe­
r i m e n t o fisico. 

basendo a base di principii pe r ­
fe t t amente solubi l i , v iene to l le ra to 
a u d i o dal lo stomaco, il p iù del icato 
senza la menoma fatica. 

Il cambio doi certificati di pagamento 
doi dazi doganal i è fissalo per oggi a 
1 0 7 . 1 8 . 

L a B a n c a d i U d i n e code oro 
e "scudi a r g e n t o a frazione sot to il 
cambio segnato pe r i certificati doganal i . 

ANe£LO PANT.4NAI/I, gsrants respoudabilo. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLli SCUOLE DI VIENNA 

A s s i t f e per niolii anni del loti. DM. STGIÌIICÌGÌI 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

U d i n a •> V ia del lUlonte, 12 - U d i n a 

Amaro Bareggi 
a ìiase di Ferro-Cliìiia-Baìiariiaro 

Promiatf) con meda£|Iia d 'oro o d 'a rgento 

Valouti autorità modiche lo dichiarano il più 
o^cuce ed il miglior ricoatituonto tonico 0 digo-
itivo doi preparati consimili, nercliò la presenza 
del RABÀRBARO olti'o tittivaro lo fuu2ioui 
dello atomaco, anniontare l'appetito e preparare 
una buona digostiono, impedisce anohe la atiti-
chozza olio ù originata dal eolo FERRO OlIINA 

USO! Un bicchierino primn dei pasti. 
PrtiodendoDe dopo il bagno rìnvigorÌRcc od 

eccita moravìgliosamenta l'appetito. 
Vendesi tn tutte te Farmucle, 

Droghieri e Liquoristi. 

11 Chimico-Farmacista Bareggi ò pure l'unico 
preparatore del vero e rinomato FLUIDO rige­
neratore dello forze dei cavalli o delle antiche 
polveri contro U botaaggino o tosse dei cavalli 
Q buoi. 

• Dirigere domande alla Ditta E } . Gr . XPr-a-
t e l l l S B a r e e o ; ! — r * a c l o v a . 

ACQUA DI PETANZ 
olio dal Minis tero U n g h e r e s e venne b r e ­
vettata >• L a s a l u t a r e , , . D i e c i 
m e d a g l i e d 'o i*o — D u e d i -
t t l o m i d ' o n o r e — M e d a g i i a 
d ' a r g e n t a a Napoli a l IV Congresso 
In te rnaz iona le di Chimica e Farmac ia 
nel 1894 — D u e c e n t o c e r t i f i -
n a t i i t a l i a n i in otto anni. 

Co.'icossionario p e r J'Jtali<i A . W. 
R a d d o , U d i n e i Suburb io Yi l l a l t a 
casa m a r c h e s e Fabio Mangi l l i . 

Rapprosentttnl;o de l la V J T A l_ £ 
i n v e n t a t a dal o ' i imico .\ugus;to J e n a di 
Tor ino , s u r r o g a t o di s i cu ro oH'etto i n -
o o m p a r a b i l e e s a l u t a r e al non 
sempre innocuo zolfaio di r amo per la 
c u r a dolla v i te . I s t ru j ion i a dùsposiziono 

Il S indacata Atiricolo di Tor ino prese 
l a rapprosei i lanza de l l a V I T A L E p e r 
que l la Provinc ia . 

PREMIATO UVORATORIO 
DI 

GIUSEPPE NIGRIS 
UDINE - Via LioqoUo N. S • UDINE 

YSUDEMMIEÌTTITICIILTOHI. 
tìrande as.soi'timoiito Pompe 

Irroratrici a stantuffo, nuovo si­
stema, por le viti. Solforatori a 
zaino. 

Si eseguisce qualu uquo lavoro 
in ferro battuto. Tubi d'ogni 
specie. Rubinet!i per acqua po­
tabile. Si assume qualunque la­
voro per filande a vapore, pa­
rafulmini e caldaie a vapore. 

Si accetta qualunque lavoro. 

BICICLETTE 
della Premiata Fabbrica 

ORiO & MftBCHAliP 
Gii sploniiidi modelli 1 8 9 9 

con importanti novità si po-s-
sono visitare presso il Rap­
presentante e depositario sig. 
Giov. BaHista Nlarpiilepo 
in Tficesimo. 

Catàlogo gratis. 

STABILIMENTO DI CURA 
Porla Venezia - U O I H E > Porta Venezia. 

Doccie, hagai semplici e me­
dicati, bagni sistema Kneipp, 
bagni a vapore, bagni idro­
elettrici, bagno e doccia elcttr.ó-
stiiticG, respirazioni di «Ha 
compressa o rarefatta, fanghi 
di Montegro'to (Abano), mas­
saggio. . ;.; 

Ltà applicazioni dei fanghi 
potranno praticarsi, previa in-
scriiiidnc, dal 1 giugno al ]5 
settembre. 

LA STAGIONE 
Splendido giornate dì mode 

ANNO 16» 
JSacB a Milane il f^ e i6 d'ooni maae 

in àuù edizioni, effiutli parò nel formato. 
Ciascuna eclizioao dit, u^uì anno, 2<i numeri, 

(2 al moiieìf 3000 intiiaioQÌ, 12 appandici oqn 
200 moilolli (la taf^liare, 400 dÌBOgai por layorì 
(li fantasia, 12 panorama in cromotipia (l fil 
inoso), ecc. ìiSi Qranilo Edizione d& in più 36'^'-
gurìui (3 al mese) colorati (InamentQ all'acquaralìo, 

Prezz i d ' a b b o n a m e n t o : 
Per l'Italia Anno. .8óm. Trlm. 

Piccola ediiiona h. %- ^^ 2.50 
Oi'mtde V - ift—' 9,— &.-^ 

La SAISON ò l'odiziotto franĉ BO* ohe oacs 
cont(}mporaufìamento alla STAGIONAI, o eoo gli 
ntoaai pro/zi d'ublionamento. ~ >' 

Oli abbonamenti d&corroQO - da una della ' se'-' 
gtionti date: 1 ottobre, 1 goonaiOf 1 aprile^ 1 
luglio. 

Por aasociarsi dirigere lotterà e vaglia at-
r Ufficio Pcriodici-lloepli, Corso Vittorio Gma-
nuolo, 3'7f Milano, o preaso l'Amminiatrazione 
del nostro giornale. 

NyAmKti ài saggio gratis a chiunque ti chieda. 

fn vìa Poacoi lo , n . 3 4 r t rovas i d'ò-
poslto bicicLotto Umprea g a r a n t i t e da l l a 
p r emia t a fabbrica Ca r lo Tardk-. di T o ­
r ino , nonciià accossor i , . Si fanno pu ro 
r iparaz ioni e noleggi . S ' invern ic iano 
b ic ic le t te a fuoco ed a diversi color i , 
s is tema Milano ed a pre/^zi l imita t iss imi . 

Udine, maggio 1899. 

FloyeUi Giovanni. 

CHI HA SISOGHO 
di faro una cura ricoalitu(}nto ricorra con fiducia 
al t ^ o r r o J t ' a e l l a r l del prò/; Pagliari, 
premiato con undici modaglio, quattro dello'quali 
d'oi'o.'lVova9J in tutte lo Parrnfieio a lire u ,n.a . 
la bottìglia. UVent'asni di continuo inooateat&to 
BuccosAo: 4000 certì&cati. Ora ji^ a richiesta iin-
portante monografia illustrativa PAdLiAEI & C. 
FIRENZE. 

^HììiC ? f̂5 f.'sw. fifJ.". 

EFÌPORIITM 
RIVISTA.ri E.NSILE 
ILLVSTRATADAFTE 
^IfLEnERATVRA 
SClEN.ZEEVARfETA 

HUtUT». ITALIAHO 0-Alti ^ftiÀJÌSHf 



I L F R I U L I jiliiMWliS 

Le ìnsemoEÌ per 11 SvkM.^ si ipÌ6ey®no tìswlusiiiameMe presso rAinmiowtrwIone del Qìoitoaie i» U#^© 

MàHSttMMHIItl (lIMni) 

(GROTTA GIUSTI 
ILLUMINATA A LUCE ELISTTRIOA 

Una obioma folta e iluenio 
U ii^»i 0(»rofìa dalia bellezza 

CBimifA 
l » S l » l f l J M , l T . I E' fclBifitìlI»"* 

aaratft con sÌ8t*-tn4 speoiala e con laHieria 
di prin.inafma fliiaJ)i4, ̂ pojs'ede Je migliori virtà ihrapeutiohe, le qn»li soltì.nto 

'litSO'ii» posWOT 0 TensoD ri.̂ eHeratoro dei sislemc BsptlB'ff lìs'ss è uii fqMWo 
rinfreacante e limpido ed iiitpramenie composto di sostanm.vegetali. Non caialria 
hi solitf rfai caorìlio Da'impodiSfce la c^tlata pr.matBf%,J&«fl ,b« dato risultati 
imifflmti.e saidialacontiasimi ahcho qtìaudo la cn.latrjfJSWgttWUsi capelli fra 
rortissima. K voi, o madri di lamiglia, aaaU de l l ' l equa C'hlnl im - M i n a n e 

' |*j «àtri agli daMilto radoles«*nìì-<, fitei>e semi ra eontloiiare Fuso e loro assi 
curerete un'abbondante oapigliaWrai' 

«gii I nmmim DI BISSI A FÌPORÌ Ml!BjlLR1!IR,i(]()]i«Sffli.WliP«Cii]B 
NELLE MALATTlte 

REUMATICHE, GOTTOSE E IN MOLfE SLTBE DEL RICAMBIO MATEWAM 
IDROTERAPIA, BLETTÉOTERÀPIA E MASSÀ&&10 

Qfand'Hatel jrilto^llii EHi«Mael« 
Diroriona sanitaria: Professori P. GROOOO, A. MUERI e A. LUSTIG 

rtr infomaiUiil « jtrajjielH, rHolgtiai a ff, MBLANl (Uontummimo — Italia) 

0«AHI« P B K R O V I A H I O 

M imna 
M; s . -
o: Affi 
M.*e.OB 
D. 11,86 
0. 13.M 
0; Ì7;S0 

AurMr 
i. TBOIU 

7.— 
8J)7 
8.118 

m 
83.05 

(*) lucalo tranoji terni» » Pordanona.-
C*f) Parta da Pprdanppa. 

.Pmtmét .1 

0. iìom 

MI 
0. nx 

ArrlH 
Amam 

7.tì 
lìW» 

wt mnrn a (Knqpau 
0. 80a 
D. im 
0. 10.86 
D, 17.10 
0. 17.38 
pi nana 

0. 8.16 
D. 8.-^ 
Mt UJSS 
0. 17.88, 

1SJ9 
i9im 

-̂ « ^ 1?:® 
0. imi 
Ù. VM6, 1140 

7.KÌ 
10.SJ 
10.46 
80.30. 

"l "M. 
M: a— 
D. I?,«B= 

ÌM, 80.ilS 

» SigriWr Anceln-Hl icvi ie- e; c(.,">'ofii|iÌ8ft — Ì M I I M » ^ . 
. « .H» '»" •*««»« .Cli loln» - «II!!...!»apa'rittentata già piiS volto, la ttoio 

'la miìlàtH stoqaa' da ìoWil'per la t^slì, peMè igien'fa "el vero senso, e di grato 
prolumo, e veramente adatta aijli niA ikr'\)aìtUh''.AhWìMù«éH: Oil l>ravo e Irtion 
pirrUecWero no dovrebbe essere sempre! fornjto 

!' IMtàr Glarstl» •tàÌ»'i%tiMW, (/(SiSiafé Sanitario 
LATEa* (RoBift):». 

< Signori «MCiKLO HI«(Oa|é « € . - > . mtU'tm:-- ' 
« La lastra ÀenuU d i CUInlbaj di' sóàvó nrtfòtao mi fa' d,t «fWilb sol­

lievo. Essa mi arresto imnwidisteitìente le csilto dal cajiffli .non solo, ma' aie li 
fece Croscerò e infusa loro foria e vigcfe.Ló p«|liijole ctté,,pEÌ'ma eraai in grande 

-altboiidama siili» testa, ora sono totalaiéoto-.,9?oinparaei Ai miei, figli che avevano 
-?JL°iy"5''l&''* ''?'*.°'^i" "'•'>> coll'ujo dell'I vostra Acntia ho assicurato una 
«««gg ia fSs cttpiglia*p(>. 

.• , .. , *e»)lr« Ko t i r» . 
P a c f i S * € ! h ! n t i M r - H l | ^ i i e tanto profumata che inodora,non si vende a 
(l.-_Bi4;:»fe?%^»!?>da..L,. téJiili'è L. », e in bottiglie', gracidi per l'uw dell'» famiglie 

.. ».«0lalottigliado Intti ( Parmacisti,ì'rofulaìeri e Droghieri del R^goo. a L. a e l 

n ^ „ « /'•'?'?J><*''*1*''> peR.pV."" postole sggiUtlgorB cent. 89; 
r ' IS '^ l r fMi ; ' i*^*1 ' fe^ f f '*""* .* ' «•• v»»"'''«ffeft, 12. M'M«(*i» «fi UifinW'̂ jc KSHciiMa^','cJiih'cigliére 
» Bratelfi' Petroas», piariiudchieH 

_. i emcHp<i Miglili, drdghieré 
Ang»l"> 'FÌ!Ìati»s ifnrtnaaJstfl 

A Shniègo dai Silvio BòrSliiW, larniicista 
A PordMOn^ da Giuseppe Tam'u, negoziante 
A SpfliM6ef|rf,da,E, Orianili e Fwt ' " 
A Tolmezzo da Cliinssi, farmacista^ 

lA Pontobba da Aristodemo Cottoli, neg. 

itoli, MOTOSE 
M mmAm 

l'tìLLllZlMt 
imr 

si curano radioalmeDte'coi S I U C O I I . ^ Ì H ' ^ I Ì ' ' , 
!«fCI preparati nel Laboratorio Sequardiaoo 

>del dottor |||l»lr«ltl^ ViaTorinoj N. »!', Milano.-
CHIìedfèfé gi f (tjpiKcdll. 

Pi UUMU i t n u i n . 
0. a.tO 9.6S 
M. 14.36 mi-
0. t«.10 ll t t i , 
MOUUMk- AMftfódi. 
0; 6M eM' 
0., «a» 8.M 
0,48i^ ...W|BO ., 

oi,itféaa. «:4saaiMu. 
0. 8.% BM 

fi! i w JSiL 

^ f f i ' ^ * ' "?^ 

Bit R^B'M^' a nuuiki 
Ol SIO 8;fr 
O;.18i06 1930 

m 9S6 
MCilKSO 
M. 16.60 
M.,W40 , 

10.18 
11.6» 
ìest 

}*.t)W» A;K(»TO«a,, 

isiio iiiSI ' 
Mi 1 7 ^ ttSSt 

U, 6.10 
0. 8£S 
U. 14-60, M, 

ai4s-, 
IIJIO 

' ai.(M 

'tì: Vtm l'-iir 

iMÌS^^riESiBF^EliSii; 
m. 6.S0. 

iaii'ii«t)Jlij*iiii<L!iW»a»*M!i*&»i««<tet<^^ 

Un îdei piiit ricercati prodotti por la toìlett s 6 l'Acqua 
di' Fi»*i'di Giglio e Gelsomino. La viriti di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carile quella morbidezza, o quel vellutato che pare non 
siano che dei più bti giorni della gioventil e fa sparirà 
macidji? rms. Qualunque signora (e quale non lo &>} 
^j(«a di-lld' purezza del suo colorici/ non potrà farà a 
m.enó dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generiilo. 

PraiiO': lillà bottiglia-B,. I.&«. 
Trova.ii vetfdibile prea.s.i i'UfBcin Annunzi' d 1 Uiojuale' 

i t ' FEIL'C!,' (Idinei via dolls P i (* tus'» ni «.' ' ' 

nrt«Mitnipn»i»Maa« Hf^Hiiiii^ 

VERA TELA AlL'ARMCA 
«È» . /m. JKU'ScL. MS .j^ rm m. 

ftif i a n o - farmacia A n t o n i o f e b e a , suooessore a ÙaÙeatii • M i l a n o 
00» laboratorio ohrmieo, via Spadart, 15 

Presentiamo qoesto preparata del nostra Laboratorio, dopo.una lUniira. serie .d'anni 
di prova, avendone ottenuto un pieno àucceiso, jionchò lo lo^i più^ sincere ovuuque ^ 
stato adoperato, ed una idilfusissimai vopdital io Europa o iu A.aerica. , . , , .' , 

Esso non devo esser confuso oon altije .ipaeialilA che portano Ip SrESSp Ml̂ iliB 
ohe aontf INEFFICACI, e spesso' danuB îa. Ilj nustrt prep'artito è un Oleosfearato dtóeso 
aU tela che contiene i ptinoipii dell'i»i'««-«oi»-«Miili'ittttrt», pianta natMà' dalle alpi, ' do-
nosciuta fino dalla più «teàtai antiuhiià, ' 

Su nostro scopo di,,trovarii il modo di «ver» la'nosti'a teh'ndlà' qo'aUi noti''alitilo 
alterati'i |)rlncipii 'dell'amica, e.ci .siamo fijlictimento' rmseitii medivtoiun p¥tttieu<t'a' 
« p e d a l o ed un uppneikia Ai ntt»tr(>[«iiolualiri>:lav'«rf«lìraiie e<pna|«fli!4è, 

: La nostra tela vitne' tiilvolla" F'A'LàlPlBACA ed iti,itata goffamnot»! al' VSRDERAWE.-
VELENO conosciuto'per la ani «ione-corroBiva, e .questa d^va.e^^er. r.fi(itmà..rÌQhie-' 
dendo lineila chq: porta .lOinostra.vere marcile il fabbrica, ovvero quelli inviata diretta-, 
mente dalla nostra Farmacia, che è tioibrata' in «ro,' 

Inhumerevuli sono le guirigioni, ottenuto un .molta imala|tie,«dome |)ot.ftt#ft4o i 
iVuiucirkiall erVitaikU éb.é plisseit'liiutn.' Itt tuif(i"i'dolori,' irt 'gSttèlidìa, ed in 
particolare nelle 'B'niitliàiii)^!»), hai r'é'iìite>Utl(m'l st<0|;nt p a p t n del corpo te c u a -
r l d o . x : « ••••«Mta Uiotò nei divlUi-l i'o]nall-M'#'.é««n«rè •li«l%-l«(%a,t>M^ ma­
l a t t i e d t '*<'<•«', ntflM.tesneiiii'iteip, nelrHSibaiii«amfl'«u<>.d'«<«ra e e e . Serve 
a lenire i do» ,»" d a uptrUilde e r a u t t f a . da, «»»»«; risolve la .(SajlMità, «li _i(idu-
rimenti da cicatrici. •! bd inoltre molte altrb utili appliCaiSoai per' raàlatl,ie chirurgiche 
e speeinlmento.pei cai.i. , •• ' 

Costa lire ««.4»'al metro -'- Lira 6.ft» af ID'ÌJJJIS'oietro. 
Lire t.lBO la scheda', ftónoa a domidlid. 

• t ÌTnnd i to r i ; In (Idlno GiaoomoiComesèatti, Mbris'Arigèlo,' G. Cbradlll,Lu:g'-
Biusioli,-PHipuzzi-Girolami j' d n r l x i a i Parniiacii'C.'-ZBnflt*l; Bé'i'm'dola'Pontoni l'l'i*''»'»'*»*, 
Pitaacìa'e, Zanetti, G. Sarravallo ; Xat-a, iFMaiatóà'N. 'A-narovichrl'liftrttlo.'-GltltìiyiiHi 
Carlo, Fri4l C., Santoni; V e n e x i a , B(jth<|r; «rfai-Giablovitóì •B'iam^t'G.PradaBi'i, 
Jachel F . ' i ' U l l a n a , St-ibilimento C. Erba.lVia Maraalat N.. 3 .e ' sua sucoijtaalo. Gal­
leria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manion.' a opinp,; Via Sala N, 16; Ht^inlu,. via 
Prate, N. 06 e m tutte lo priUciiiSli FàrWàcle del Regno. 

t*)-teat() t^nU parta da Carvlgut^». 
OiWWdantW. m^orKSu»'«',p'%iliA14'»H9 

ora 10. IO wWM. ,0K Vénatlli ftdtìé^ «U* 
ore,7.^, 13.9S(aai e da Tanaaiai ̂ ^ Odtoa 
alle ora 7.66, mm 

I 'KiiriiÉ--is«i« O-ÀMIÌILV, . 
P«rwa ArrM 

« " A , 8.T- 9,40 
' B. A. ll.Sb I S . -
.•m'A'.'WJSO' IKfc 

B.A. 18. - 19i«i 

IhrU»» . Ariiti: 
M'i. atìatm a. mi t i 

ejss, R,.jt^ s^ 
11,10 ir. l i S 
18.10- Sì Ti »J<B 

Maiatle "Irn'^B sfèelt,, 
Cbcil .peràooal' -i-• sènlltnentail, ' . . 
Ch» 8p«as b'iDOonMiis •^ap««is |a diut , 
Cui. oiurt 8 eierl»! — * «fmiWrlii 
Si capisa aùbit — oa mal attriti'.'h*s 
Al.ul •tnbusanli.^'ii' AlB'«»<steVI< 
.MBtinene.-sBWt —>- nojj^aièiTert;'-;''-
Mi» in (}ttliidi».(iJ»i-*.M'nDl mshr 
Blaèi hanaai' — at'spMlMt! ' . ' 

Bandri di Fagagaai<i«if)i8t<MBidiMl«i*> (̂PMav 
ed al,pi^no^,fi, yd'uiiM'WS'j" 'kf. «in»W«af 
ain\ BaO^ Plana del Snomo. 

Senza bÌ80gd(>''d'o'^W'6''.éSilì'-ttÉ4 
M- fabìlftiii'sli'-^ irciUàSy if'p^*ii|ri»''BO' 

"' iiistfà'iiona.'dot «'^nUÌi»''al"preiio 
,di'%'à*'iiitói(ti«iia;, :;V-V: 

y \ rarmctó 0', tubercolosi polmonare, la bronoo-alrodliteì'la'bronchite oronidaj 
I I N I l'asma, l'affanno tengono fliialmenta una cura razionale ohd'Si basa 

' '»*V-» aoll'uBo'della I.ieheìiina al tfreosoio0te^4imtM;pieali^tS^iSi 
paàstipp j bacilli di.JCooii dall'espettorato, cessa la tosia ó'IaTftBre'oon'auméntif 
ilCiiiP'OT cMpo. .Tutti gtlainmalati Chef hanno intrapWStt'Ia-eSrii'se ne sono 
giomliB»» ̂ arifli"'Aftwitatisirpinitanoi di gil« î|lonà anche in casi disperati. Persona 
ol|$sj».el .eousMltii.̂ J'aoo. già'ptafe decretata alla-morta ora stanno beniaBìmoì'bil'hanno 
ripr̂ .(.l<H'0.8ffafi.jLàj:>rW(«!>«EAtta.da qnosti guariti è lapiù oonvinolnto. Pos-' 
soiiPsjàaeh* .»_r'lf»goji.iPre»ootar8!(gli ammatatj .gaarit̂  .iiotl'atta'nonto. , 
;.(}!Mf. ,La' 3 iltAacflon .qon- motodo di cor» per la completa guarigione, Por ppata 

L,i.aJft;anticipate'all'unica fabbrica Lombardi e Oontardì, Napoli -Via Roma-88,-
Palawift'd'Angti. , 

lA BLEN0BBAfilA,-j»|;Sf5 il restringimento, la goocetta sono le malattie 
•'su cui spigolano i ciarlatani o 

. l a danno dei go'iizì. La Ditta 
Lombardi e Oontardi ha invitato tutti gli spaoialisti a oontrontara i loro prodotti 
con l'/mVjliXji) anIiseMca: nessuno ha mai risposto, î)iodi deva ritenersi che la' 
Inièisiotte antisettica è l'unico rimedio contro la blaî orragia", gopcetta, r̂s* 
stringiiaento eco. Attestato. Vene'tìa 10 Gen, '99. Anzi tutto i miai ringraziamonti 
ed elogi per l'effetto ottenuto mediante l'mo di pochi.giorni della vostri liiièilòno 
antisettioa. Desidero ora la cura del sangue. Con l'attestato dalla mia più profonda 
riconoaceoza ho il piacere di segnarmi D. m.' M. T. nagoziante, 

Agl8.ca insuporftbilinento nei mali recenti a croniei,'us'at&'-coiaóiijj'eî erfliod'dà 
\& sicurezza assolata di evitare tutta le malattie veneree e aifilitiche. 

Costa L. .8.50 par posta 3.25: quattro fl. L. ,10 aoteoipatV all'unica fabbrica 
Lombardi e Oontardi Napoli, Vi» Roma 28, Palaiio Angri, -

fi 1 T 'WI fi-4 KITrmi '" primavera tutti glifesserfeorga îoi prandono no-
I A L V l - l l A n i l l i . 'o"" "">. I"!»* èfil'towprmigliora-per oiitó-i 
u n u i J va.1.1 Vi.lt capelli usando la Jà-cftino Lorobmdi a Coatacdi, 6 
un preparato ricavato dal sema di ricino, assai uiato anche'daeli'arilioni'romani 
per far crescere i capelli. Contiene tutti gli 8loolentit'hatteiii«idi;'stud|||li.;ultlffla-
mente nijll'istitoto Pasteur dì Parigi dal D.r SBbiinraftf.|»..ltfl!B«(it'ÌPÉftl«-
cillo ohe fa cadere I capelli. La Wcinitia come parte attiva del riolriiiTu ŝtiJiiiatà 
dal D.r Beringh e. trovata 250 volte più attiva ael,}jtìlJgii(tQ senza e«at(re vele­
nosa. La Hicinina Lombardi'e Contardi è il vero rimedio Bcientifico che arresta 
immediaiamente la caduta dei capelli uceidendo il "bacillo della calvizie e pro­
muovo pdtonteiùe!jte„|o sviluppo doJ;nuovi capelli. Si prepara anche come tintura 
a gradaiioac Attestati' meravigliosi; 

Costo, L. B, per posta L. 6: quattro L. 80 in tutto il Mondo, anticipati all'unica 
fabbrica Lombardi e Oontardi, ifapoli, 'Via Eoma 88; Palazzo Angri. 

U n n i r i r A ' '̂ reumatismo, t'artrlta, le nevralgie acci davàho i più ' 
• i J i U l l A i ' ' atroci, dolori all'umanità. - Oggi il rimedio'àitrbviitò'nel' 

'! ..«J .' '• ' ' Balsamo Lombardi, ohe può chiamarsi *JBIMO. secondo la 
«crittura: divimim osi Joniro dolorom. Attcstato. Oastkliona dei Lagq,i9|l.'99. La 
ringfà îd dal Bal8aniQ,jChe ha operato un affetto magico avendo imni^diatameitie 
fatto cessare gli atroii dolori ófe soffrivo di artrite. gottb,»a, Ciò toi ha convinto 
di adoperare lai vostra cura radicalo per allontanare da,'me tale) malora ohe "nii' 
travaglia,da circa 8 anni a nella mia fresca età di anni 40. In attesa':.Tommasor 
Pelosi.'Sono inpuinarevoli'e .concordi'gli attestati di siiiuTganere. Il Balsamo 
Lombardi è superiore, a' tutti i rimadi contro la gotta, artrite, reumatismo, ne­
vralgia,̂  eoo; Fuga sùbito il dolora od il gonflora: opera eqa e fetta mm^t(Mm' 
espressione dai 'guariti), pi sMdisce in tutto il Mondo par L. 5 antioipàtl'alrunica 
fabbrica Lombardi a Oontardi.'Napoli, Via Rama 28, Palazzo Abgrl Largo'SpM 
rito Sante ' 

ì i TIlA'lJlìIlWÈf 4 ;te* malattia più grava contri di cui i'niitiliàe'iito'furo'ilo' 
iìi^ j J l A D £ r i i ! i sporimontato tutte le cura'. Tanto'cancdrde'm6nte''attai*' 

u i u v u a . i M j , j ^ ^ lutti'gli sorittori come rìlevJisi'da onfimportaut».' 
memoria sul diabate ohe ai Bpediaca gratis a obi la domanda cpu oartoline.doppia. 
Invaeeeon la cora*Contariil-,in meno dì tre anni si sono ottenute circa'trainila 
gnarigìonì., Il benefioio dall'ammalato ò i'intnenso, perchà' mangia cibo misto ed in 
brave tempo ripri^ft le fpwg ' con la- scomparsa .dello zucchero dalUurina, della. -
sete'e dell'abbondanza di urina. Kou vi è cura migliore. Si usa Su tutta le sta­
gioni,,E siato sperimentato con successo iu tutto le parti del. Mondo. Costa.L. 12 
in Italia e si spedisoe alHeataro ovunque par fr, IB anticipati all'unica fabbrica,'' 
Lombardi a Oontardi, Napoli, Vìa Roma 88. 

U .NÌUBASTMM 
con là facile Irrìtabilllà nervosi, oarohiameutir 
d'opinione, perdita di' mem|irî ,. ' d̂ balezzâ  
generale,'abbonùaati'sudori; «isonnlaacc. sii 

- - - -,-„-- - 'organismo. Attestato, atonastier to^titlii. Ho riseq-
tito nottìvoli vantaggi'facendo l̂a' cura dòl vostro Riganèràtò'fe unicamente ai Qm-'. 
nuli di stricnina pveoisi. Desidero contlunarl»''q'i|hdi' sputamela subito. Vi rin­
grazio e saluto V. 0, ' ' ' . ' ' - ' * 

Innumerevoli guarigioni di casi antichi (oltre ip anni) ed anohei gravi. 
Là cura' completa (4 Big. 1 fl. Grànuli)! costa L. 18 in Italia a si. spedisce ili 

tutto il. .Mondo per L, 20 antecipate, all'Unica, fabbrica Lombardi e Còntardi, Na­
poli, Via Roma 28, Palazzo Angrî  Largo Spiiito Santo. 

M' tì'Ilil'f'in'n ha troVatb-analmèiito'là'stî i'aunfJpe'iilrfilSliilHilk'émi-
S l T r U l I l B '*'•*" Lombardi e Oostà*dÌ:'Da''algHofipri«j«iJi'la 
"*'•-. A f f M " ' igoarlgjpijef,dagli ammalati»'che. pel henel SslFomanltà 

ne diffondppoiia ooijoacaulia. Atte.8làto.«u artolino, v̂ glif) ,}j|2,S6,?, Xianĵ »n%j(&-
lei'no) I2|l|'fl9,.0ggi viaggiando in trèno hoartl'o là fortuna ili v'iMg'ìa'ré'con on 
signoro ohe ha sofferto la sifilide ••e' dollK tàtt'tó"è'dtó-mài a'iia'rruBÓiro sì'gmhiii, 
edsicehS'néIla'primafera-ni s. fbartldioura-compietti cuni'là .sì)laUdiSàt>Siùllàiiltb 
Lodibardi e Oontardî ed'ditennè lp[scop9,. P[à..oQn9tatato,oon l'mleî ooolib^hQiU 
detto signore sta.cosi bene chefnón i^ credere, che abbia so.fferto,.mtti-tat6;'pie|- ' 
lattla. Perciò speditela anche-a ma. S.'G.' . " ' ". . , ' ' ' 1 , , , ' 
dkmm^'^n^&ii^é.àato efficace oontra 'là'siflìJde.'ScoiiiPiaeòiW i' dMìliii 

molesti e vaganti, le macchie pen, la.'pelle, >gl'àìgarghi glàndolarij-gUiMsctiiJa le 
plaghejiìannose'i 

Ù' 

per fi'. a6'"ànUcìpatMl'ùSaTi'bbriràTÌaiJniB»iir e"cn«t«Hli'i >?ia'RShi*88Ì'ÌS'irgo 
Spirito Santo,, Palazzo Angri.' " -

ì' p'ef qualsiasi mafeWià' 'biodeii'-'iinfeitaàM 
">'ah Gaea-;doloii<!ait»li( LlhUtiùDlà wmim hkìmmmì ** Vefa, Ha 40 anni di gloriosa sesparieni» 

, mal.ati gqar,iti. E,supeflare,f'tuttid flig^di. 
Bisogna p'eî ò guardàrar dallo falilflc'azioui q '̂ (npldo'imitazioni 'fatte da impo-

ali feraMoisti 0 df0gW«ri.=DemMitó'»**pwli4jMfeW'!ii;itih«al'»M^7a£«'M 
.pia, mei-avigfM»:-pei- 'i'ji'mfeiosi suoi fl/^a(li"itói*W"W(i>8l#'o'#H*i<*tWùE 

su tutti i medici e su milioni di ,amm 
B 

rali 

Ramaglia,.Cardarelli ecc.) 
Cosfb 'Li' 8 0 si 'prepara sempliaa, al.ca.trapiej o'd.̂ l̂ljtrcqdeln :̂ F^r pM|a-^l S|̂ ^ 

disco in" tutto il Mondo par L. J.SO amcip^le'all'unica fabhrida'LopibarSi.o, Gou-
tardi.Napoli', ViaBoWB 28, Palizzo',:̂ og*i; ' ' *'' t ' -'_ " ' ' ' " "" .'.' 

-']irO:iJiNii4c.t;;rScaL"?dSa!°ósn^^^^^ 
e|ei e-Rigeneratore Lombardi olCoàtardi; Il 'risultato'ò dttfat«ro'ói'l'ttfj(« 

•solo, quasta cura è benefloa ifer .Tlaoqniataro 'la'.vlrii)tà.> 
Costà L. 18 in Italia .(i^lg.Jl.lL .OrJ.e.si «*««, ' io. , ,f",*.J MoPillMP 

Fr. 20 'antioipatr all'unica fabbrica pombardi. e Contardi, Napo.h, Via, Rflma 28.̂ .̂  

Depos i t a r i i Roma, Colonnelli, Corso Vi». Ero. Ifl, A, Manuoai eO — MI&&Vfmf»mm<>m a 0, Pagmiai a Vi&ni -•Fimai^ ! 0. Pegca o %li'— Bdiogna : O.-Bbiavta -^ Tòmi : 0. 'Toì'ia,'v(a Bpnià 2 —• VeWiia l'Paitò. l'telli),«alfit/é^S!'0!ràcli«*'-iii 
Ancona: Tedesco e Foligno — Barl.Lippolis, Montdleone, Paganini, eoo. - Taranto e liCcce : Olita e Lecoei Olita-q Ferrari, Montoleone — Palermo hFarm'. PotMla,' via-MacqttadatiO.' Cotlovario Ci Vià'CadsaH 33 t—Boenos'Ayt»»!! Li'Flsohattl'y'0.'Azi)q6nag«n37 

— Malta : F. S. De Cesare, St. It. Torri 6. ' , ' 

Udine 1899 — Tip. Marco Eardusoo 
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